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LEGGE 11 maggio 2011, n. 7.

Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2011.
Legge di stabilità regionale.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

Capo I

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E CONTABILI

Art. 1.

Risultati differenziali. Determinazione fondi di riserva

1. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera b), della
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifi-
che ed integrazioni, e considerati gli effetti della presente
legge, il saldo netto da finanziare per l’anno 2011 è deter-
minato in termini di competenza in 704.260 migliaia di euro.

2. Tenuto conto degli effetti della presente legge sul
bilancio pluriennale a legislazione vigente, per l’anno 2012
è determinato un saldo netto da finanziare pari a 148.591
migliaia di euro, per l’anno 2013 è determinato un saldo
netto da finanziare pari a 168.044 migliaia di euro. Il
Ragioniere generale della Regione è autorizzato ad effet-
tuare operazioni finanziarie per il finanziamento di inve-
stimenti coerenti con l’articolo 3, comma 18, della legge
24 dicembre 2003, n. 350 e successive modifiche ed inte-
grazioni, per un ammontare complessivo pari a 954.790
migliaia di euro per l’esercizio finanziario 2011, di cui
303.366 migliaia di euro discendenti dalle autorizzazioni
previste dal comma 3 dell’articolo 11 e dal comma 2 del-
l’articolo 12 della presente legge; di 405.000 migliaia di
euro per l’esercizio finanziario 2012 e di 565.000 migliaia
di euro per l’esercizio finanziario 2013.

3. Sono revocate le precedenti autorizzazioni ad effet-
tuare operazioni finanziarie per l’anno 2011 di cui all’arti-
colo 1, comma 3, della legge regionale 14 maggio 2009,
n. 6 e successive modifiche ed integrazioni e per l’anno
2012 di cui all’articolo 2 della legge regionale 12 maggio
2010, n. 11 e successive modifiche ed integrazioni.

4. L’ammontare complessivo dei fondi di riserva per le
spese obbligatorie e di ordine e per la riassegnazione dei
residui passivi di parte corrente e in conto capitale elimi-
nati negli esercizi precedenti per perenzione amministra-
tiva, relativi alle risorse regionali, è determinato, nell’eser-
cizio finanziario 2011, in 450.000 migliaia di euro.

Art. 2.

Disposizioni in materia di residui attivi, passivi e perenti

1. Le entrate accertate contabilmente fino all’eserci-
zio 2009 a fronte delle quali, alla chiusura dell’esercizio
2010, non corrispondono crediti da riscuotere nei con-
fronti di debitori certi, sono eliminate dalle scritture con-
tabili della Regione dell’esercizio medesimo.

2. Con decreto del Ragioniere generale della Regione,
su indicazione delle competenti amministrazioni, si pro-
cede all’individuazione delle somme da eliminare ai sensi
del comma 1. Copia di detto decreto è allegata al rendi-
conto generale della Regione per l’esercizio finanziario

2010. Qualora, a fronte delle somme eliminate a norma
del presente articolo, sussistano eventuali crediti, si prov-
vede al loro accertamento all’atto della riscossione con
imputazione al conto della competenza dei pertinenti
capitoli di entrata.

3. Le somme perenti agli effetti amministrativi rela-
tive ad impegni assunti fino all’esercizio finanziario 2000,
non reiscritte in bilancio entro la chiusura dell’esercizio
finanziario 2010, sono eliminate dalle scritture contabili
della Regione dell’esercizio medesimo. Con successivi
decreti del Ragioniere generale della Regione si procede
all’individuazione delle somme da eliminare ai sensi del
presente comma. Copia di detti decreti è allegata al rendi-
conto generale della Regione per l’esercizio finanziario 2010.

4. Gli impegni di parte corrente assunti a carico del
bilancio della Regione fino all’esercizio 2009 e quelli di
conto capitale assunti fino all’esercizio 2008, per i quali
alla chiusura dell’esercizio 2010 non corrispondono obbli-
gazioni giuridicamente vincolanti, sono eliminati dalle
scritture contabili della Regione dell’esercizio medesimo.

5. Le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 non si appli-
cano alle spese per esecuzione di opere, qualora il proget-
to dell’opera finanziata sia esecutivo e gli enti appaltanti
abbiano già adottato le deliberazioni che indicono la gara,
stabilendo le modalità di appalto.

6. Con successivi decreti del Ragioniere generale della
Regione, su indicazione delle competenti amministra-
zioni, si procede all’individuazione delle somme da elimi-
nare ai sensi del comma 4. Copia di detti decreti è allegata
al rendiconto generale della Regione per l’esercizio finan-
ziario 2010.

Capo II

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTI LOCALI

Art. 3. 

Trasferimenti agli enti locali

1. Nelle more dell’adozione dei provvedimenti attua-
tivi della legge 5 maggio 2009, n. 42, il fondo destinato alle
autonomie locali è quantificato per i comuni, per l’anno
2011, in 750.000 migliaia di euro, di cui una quota pari al
10 per cento è destinata a spese di investimento ed il fondo
destinato alle province regionali, per lo svolgimento delle
funzioni amministrative conferite in base alla legislazione
vigente ed a titolo di sostegno allo sviluppo, è quantificato,
per l’anno 2011, in 45.000 migliaia di euro di cui 20.000
migliaia di euro destinati agli investimenti finalizzati allo
sviluppo del territorio.

2. Le assegnazioni di cui al comma 1 sono trasferite a
ciascun comune e a ciascuna provincia regionale, a valere
sulle somme iscritte nello stato di previsione della spesa
del bilancio della Regione – Rubrica Dipartimento regio-
nale autonomie locali – a seguito di riparto effettuato sulla
base di criteri individuati con decreto dell’Assessore regio-
nale per la funzione pubblica e le autonomie locali, previo
parere della Conferenza Regione-Autonomie locali. Le
assegnazioni annuali previste dal comma 1 sono erogate
in quattro trimestralità posticipate; l’erogazione dell’ulti-
ma quota è effettuata non oltre il 28 febbraio dell’anno
successivo a quello di competenza. Le iscrizioni in bilan-
cio dell’assegnazione in favore dei comuni, al netto della
quota destinata a spese di investimento e dell’ammontare

LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI
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complessivo delle riserve di legge di cui al comma 4, è
effettuata tenendo conto delle predette disposizioni in
materia di erogazione.

3. A decorrere dall’esercizio finanziario 2011 il fondo
previsto dall’articolo 21, comma 17, della legge regionale
22 dicembre 2005, n. 19 e successive modifiche ed integra-
zioni da destinare alle finalità di cui al comma 10 dell’ar-
ticolo 45 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, è quantificato, a valere
sulle risorse assegnate ai comuni ai sensi del comma 1, in
45.000 migliaia di euro.

4. In sede di riparto previsto dal comma 2 sono prio-
ritariamente garantite la riserva di cui al comma 3, la
riserva di cui al comma 1 dell’articolo 27 della legge regio-
nale 12 maggio 2010, n. 11, quantificata in 20.000 migliaia
di euro, la riserva di cui all’ultimo periodo del comma 4
dell’articolo 76 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2 e
successive modifiche ed integrazioni, quantificata in
10.000 migliaia di euro, nonché la riserva prevista dal
comma 8 dell’articolo 23 della legge regionale 29 dicembre
2003, n. 21. Sono abrogate tutte le disposizioni di legge
che prevedono riserve a valere sul fondo per le autonomie
locali diverse da quelle disciplinate dalla presente legge. 

5. Le quote dei trasferimenti, di cui al presente articolo
da assegnare in conto capitale possono essere destinate al
pagamento delle rate di ammortamento dei mutui assunti
dagli enti per il finanziamento di spese di investimento.

6. L’erogazione della quarta trimestralità per l’anno
2011 in favore dei comuni, ad eccezione di quelli con
popolazione inferiore a 15.000 abitanti, dovrà tenere
conto di meccanismi di premialità, sulla base di criteri
individuati con decreto dell’Assessore regionale per la fun-
zione pubblica e le autonomie locali sentito l’Assessore
regionale per l’economia, sentita la Conferenza Regione-
Autonomie locali, per gli enti che dimostrino di avere
adempiuto agli obblighi previsti dai precedenti commi
nonché di avere adottato misure di contrasto all’evasione
ed elusione dei tributi locali e di aver dato attuazione,
anche parziale, al piano di alienazioni e valorizzazioni
immobiliari previsto dall’articolo 58 del decreto legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, così come integrato dall’arti-
colo 19, comma 16 bis, del decreto legge 31 maggio 2010,
n. 78 convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio
2010, n. 122 e successive modifiche ed integrazioni. 

Art. 4.

Norme sulle partecipazioni degli enti locali

1. In armonia con le disposizioni di cui all’articolo 3,
commi 27, 28, 29, 30, 31, 32, 32 bis e 32 ter della legge 24
dicembre 2007, n. 244 e successive modifiche ed inte-
grazioni, gli enti locali e le province regionali sono tenuti
ad applicare le medesime disposizioni anche in rife-
rimento alle partecipazioni in società, fondazioni, enti,
istituzioni ed organismi comunque denominati. Dalla
applicazione del presente comma sono escluse le parteci-
pazioni obbligatorie per legge e che fanno riferimento a
servizi istituzionali.

2. Alle società a partecipazione maggioritaria o totale
degli enti locali e delle provincie regionali si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 1, commi 725, 726, 727, 728
e 729 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive
modifiche ed integrazioni e, a decorrere dall’1 gennaio
2011, i relativi compensi sono ridotti nella misura del 40
per cento.

Art. 5.
Norme sul difensore civico e sul direttore generale

degli enti locali

1. Dalla data di entrata in vigore della presente legge
è soppressa negli enti locali la figura del difensore civico,
di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 e successive modifiche ed integrazioni ed all’arti-
colo 8 della legge 8 giugno 1990, n. 142 e successive modi-
fiche ed integrazioni, come recepito dalla lettera bb) del
comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 11 dicembre
1991, n. 48 e successive modifiche ed integrazioni, fatte
salve le nomine in essere sino a naturale scadenza. 

2. Con riferimento all’istituto del direttore generale
negli enti locali si applicano le disposizioni di cui alla let-
tera d) del comma 186 dell’articolo 2 della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191. 

Art. 6.
Provvedimenti sostitutivi per violazioni in materia

di rifiuti da parte degli enti locali 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, gli interventi sostitutivi regionali previsti dalla
vigente normativa in caso di inerzia o inadempimento da
parte dell’ente locale ordinariamente competente e deter-
minati da violazioni di obblighi e norme relative alla
materia dei rifiuti, sono adottati, con le modalità previste
nelle leggi di riferimento, dall’Assessore regionale per l’e-
nergia ed i servizi di pubblica utilità su proposta del diri-
gente generale del dipartimento competente. 

2. Per le finalità del comma 1 è istituito, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
un albo tenuto dal Dipartimento regionale dell’acqua e dei
rifiuti.

Art. 7.
Modifiche di norme in materia di trasferimenti

alle province per il servizio di vigilanza venatoria

1. L’ultimo periodo del comma 4 dell’articolo 20 della
legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19 è sostituito dai
seguenti: ‘L’Assessore regionale per le risorse agricole ed
alimentari, entro trenta giorni dalla data di presentazione
della relazione prevista dal comma 2 dell’articolo 32 della
legge regionale 19 maggio 2005, n. 5 e successive modifi-
che ed integrazioni, eroga alle province regionali un
acconto pari al 70 per cento delle somme assegnate. La
rimanente quota è erogata alle province regionali in una
unica soluzione previa presentazione da parte delle stesse
di una rendicontazione che giustifichi e documenti la spesa
sostenuta. I contributi di cui al presente comma sono ero-
gati esclusivamente alle province regionali che abbiano
attivato il servizio di vigilanza venatoria ed ambientale
anche attraverso società totalmente partecipate’. 

Capo III

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TURISMO RURALE,
RINATURALIZZAZIONE DEL TERRITORIO,

FINANZIAMENTO DELLA SPESA SANITARIA
E TRASPARENZA. LINEA D’AZIONE

“ITINERARIO RAGUSA-CATANIA”

Art. 8.
Norme in materia di destinazione ricettivo-alberghiera

di fabbricati

1. Al primo periodo del comma 3 dell’articolo 22 della
legge regionale 27 dicembre 1978, n. 71 e successive modi-
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fiche ed integrazioni sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) dopo le parole “realizzati con regolare concessio-
ne edilizia” sono aggiunte le seguenti “ovvero realizzati
anteriormente al 1967”;

b) le parole “da civile abitazione” sono soppresse;
c) dopo la parola “ristorazione” sono aggiunte le

seguenti “e per l’insediamento delle attività di ‘bed and
breakfast’, agriturismo ed annesse attività di ristorazione”.

Art. 9.
Modifica di norme in materia di turismo rurale

1. All’articolo 21 della legge regionale 26 febbraio
2010, n. 3 e successive modifiche ed integrazioni dopo il
comma 1 è aggiunto il seguente:

‘1 bis. Agli operatori agrituristici, già autorizzati alla
data di entrata in vigore della presente legge, è consentita
la trasformazione dell’attività di agriturismo in quella di
turismo rurale. Limitatamente agli agri-campeggi, in
alternativa all’adeguamento, è consentita la trasforma-
zione in complesso turistico-ricettivo all’aria aperta nel
rispetto delle previsioni della legge regionale 13 marzo
1982, n. 14 e successive modifiche ed integrazioni.’.

2. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge con decreto del Presidente della Regione,
su proposta dell’Assessore regionale per il turismo, lo
sport e lo spettacolo, previa delibera della Giunta regiona-
le, sono disciplinate le modalità di attuazione del comma
1 bis dell’articolo 21 della legge regionale 3 del 2010 come
introdotto dal comma 1.

Art. 10.
Cofinanziamento regionale della spesa sanitaria

1. Le risorse di cui all’intesa tra lo Stato e la Regione
siciliana ai sensi dell’articolo 2, comma 90, della legge
23 dicembre 2009, n. 191 e successive modifiche ed inte-
grazioni, sono destinate, per l’esercizio finanziario 2011,
al finanziamento del Servizio sanitario regionale.

2. A valere sulle disponibilità dell’U.P.B. 4.2.1.5.1, del-
l’U.P.B. 4.2.1.5.3, dell’U.P.B. 4.2.1.5.5 e dell’U.P.B.
4.3.1.5.4, è accantonata una quota, pari a 605.304 migliaia
di euro, da utilizzare in caso di mancato raggiungimento
entro il 31 luglio 2011 dell’intesa richiamata al comma 1.

3. In relazione all’accertamento delle entrate deri-
vanti dall’attuazione del comma 1 è disposto, ai sensi del-
l’articolo 10, comma 2, della legge regionale 8 luglio 1977,
n. 47 e successive modifiche ed integrazioni, uno specifico
accantonamento negativo previsto nella Tabella ‘A’ alle-
gata alla presente legge. Il Ragioniere generale della
Regione è autorizzato ad iscrivere in bilancio, con proprio
provvedimento, le relative somme che sono destinate ai
pertinenti capitoli del corrispondente accantonamento
positivo nonché ad apportare le necessarie variazioni al
bilancio della Regione in attuazione del presente articolo.

Art. 11.
Piano straordinario per la conservazione,

la messa a reddito e la valorizzazione dei beni culturali,
dei beni forestali e del patrimonio costiero

di proprietà regionale. Provvedimenti in materia
di rinaturalizzazzione del territorio

1. In attuazione della politica regionale unitaria pre-
vista dall’art. 50 della legge regionale 6 agosto 2009, n. 9 e
dei vincoli di stabilità di bilancio disposti dalla decisione
del Consiglio europeo del 25 marzo 2011/1999/UE, pubbli-

cata nella G.U.U.E. del 6 aprile 2011, serie L/91, l’Ammini-
strazione regionale è autorizzata a programmare, in coe-
renza con il Piano nazionale per il sud di cui alla delibera-
zione del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica 11 gennaio 2011, n. 1, un “Piano straor-
dinario per la conservazione, la messa a reddito e la valo-
rizzazione dei beni culturali, dei beni forestali e del patri-
monio costiero di proprietà regionale”. L’Amministrazione
presiede ai compiti di alta sorveglianza per la conservazio-
ne e tutela secondo i termini del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42 e della legge regionale 6 aprile 1996, n. 16.

2. Nelle more della riprogrammazione delle risorse
del Fondo per le aree sottoutilizzate da effettuarsi ai sensi
della deliberazione CIPE n. 1/2011, la spesa per la realiz-
zazione degli interventi previsti dalle linee d’azione 4.3
‘Rinaturalizzazione del territorio, tutela della diversità
biologica e valorizzazione della dimensione sociale, turi-
stica e culturale delle foreste’ e 4.4 ‘Utilizzo tecnologie inno-
vative per la difesa dell’ambiente’, pari, rispettivamente, a
242.000 migliaia di euro e 144.000 migliaia di euro per
l’anno 2011, è posta a carico del bilancio della Regione.

3. Per le finalità del comma 2, il Ragioniere generale
della Regione è autorizzato ad effettuare operazioni finan-
ziarie per il finanziamento di investimenti coerenti con
l’articolo 3, comma 18, della legge 24 dicembre 2003, n.
350 pari, rispettivamente, a 157.934 migliaia di euro e
140.432 migliaia di euro.

4. Al verificarsi dei presupposti per il finanziamento
delle linee d’azione di cui al comma 2 con le risorse del
Fondo per le aree sottoutilizzate, l’autorizzazione di cui al
comma 3 è ridotta di pari importo.

5. In attuazione del presente articolo il Ragioniere
generale della Regione è autorizzato ad apportare le con-
seguenti variazioni al bilancio della Regione.

6. Al personale assunto in attuazione degli articoli 45
ter e 46 della legge regionale 6 aprile 1996, n. 16 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, non si dà luogo, senza pos-
sibilità di recupero, alle procedure contrattuali e negoziali
relative al triennio 2010-2012 per gli addetti ai lavori di
sistemazione idraulico-forestale ed idraulico-agraria.

7. Gli oneri discendenti dall’applicazione del Con-
tratto collettivo nazionale di lavoro 2006-2009 del settore
forestale, sono determinati, per l’esercizio finanziario
2011, in 14.000 migliaia di euro e in 2.800 migliaia di
euro, a valere, rispettivamente sulle disponibilità del-
l’U.P.B.10.5.1.3.2, capitolo 155318 e dell’U.P.B. 12.4.1.3.2,
capitolo 150536. Per l’esercizio finanziario 2012, la rela-
tiva spesa, pari a 11.000 migliaia di euro ed a 2.800
migliaia di euro trova riscontro, rispettivamente, nel-
l’U.P.B. 10.5.1.3.2 e nell’U.P.B. 12.4.1.3.2 del bilancio plu-
riennale della Regione per il triennio 2011-2013.

Art. 12.
Linea d’azione ‘Itinerario Ragusa-Catania’.

Anticipazione regionale

1. Nelle more della definizione della riprogramma-
zione delle risorse del Fondo per le aree sottoutilizzate, ai
sensi della deliberazione del Comitato interministeriale
per la programmazione economica 11 gennaio 2011, n. 1,
per far fronte agli oneri relativi all’intervento previsto
dalla linea di azione 2.1.a ‘Itinerario Ragusa Catania SS
514-SS 194’, è autorizzata a titolo di anticipazione per l’eser-
cizio finanziario 2011 la spesa di 5.000 migliaia di euro. 

2. Per le finalità del comma 1, il Ragioniere generale
della Regione è autorizzato ad effettuare operazioni finan-
ziarie per il finanziamento di investimenti coerenti con il
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comma 18 dell’articolo 3 della legge 24 dicembre 2003,
n. 350. 

3. Al verificarsi dei presupposti per il finanziamento
delle linea d’azione di cui al presente articolo con le risor-
se del Fondo per le aree sottoutilizzate, l’autorizzazione di
cui al comma 2 è ridotta di pari importo. 

4. In attuazione del presente articolo, il Ragioniere
generale della Regione è autorizzato ad apportare le con-
seguenti variazioni al bilancio della Regione.

Art. 13.
Pubblicazione informatica delle delibere

della Giunta regionale

1. Al fine di garantire la trasparenza della spesa, la
Giunta regionale trasmette alla Segreteria generale, entro
sette giorni dall’adozione, le delibere per la tempestiva
pubblicazione integrale delle stesse sul sito ufficiale della
Regione, in un’apposita rubrica facilmente accessibile. La
Segreteria generale, con la presente legge, assume l’obbli-
go di trasferire, in formato digitale, le delibere appena
adottate. Le delibere che contengono provvedimenti di
spesa o di nomina devono essere poste in particolare evi-
denza, allegando, in caso di nomine, il curriculum del
nominato.

Art. 14.
Modifiche di norme in materia di termini
di presentazione di documenti finanziari

1. Alla lettera a) del comma 2 dell’articolo 1 della
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifi-
che ed integrazioni, le parole “entro trenta giorni dalla
data di presentazione alle Camere da parte del Consiglio
dei Ministri di quello nazionale” sono sostituite dalle
seguenti: ‘entro il 20 luglio di ciascun anno’.

2. All’articolo 3, comma 1, della legge regionale 8
luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni,
le parole ‘Entro il 31 maggio di ciascun anno’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ‘Entro il 30 giugno di ciascun anno’.

Capo IV
EFFETTI DELLA MANOVRA E DISPOSIZIONI FINALI

Art. 15.
Fondi globali e tabelle

1. Gli importi da iscrivere nei fondi globali di cui
all’articolo 10 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e
successive modifiche ed integrazioni, per il finanziamento
dei provvedimenti legislativi che si perfezionano dopo
l’approvazione del bilancio, restano determinati per cia-
scuno degli anni 2011, 2012 e 2013 nelle misure indicate
nelle Tabelle ‘A’ e ‘B’, allegate alla presente legge, rispetti-
vamente per il fondo globale destinato alle spese correnti
e per il fondo globale destinato alle spese in conto capi-
tale.

2. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera c), della
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifi-
che ed integrazioni, le dotazioni da iscrivere in bilancio
per l’eventuale rifinanziamento, per non più di un anno, di
spese in conto capitale autorizzate da norme vigenti e per
le quali nel precedente esercizio sia previsto uno stanzia-
mento di competenza, sono stabilite negli importi indi-
cati, per l’anno 2011, nell’allegata Tabella ‘C’.

3. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera d), della
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifi-
che ed integrazioni, le autorizzazioni di spesa recate dalle

leggi indicate nell’allegata Tabella ‘D’ sono ridotte degli
importi stabiliti, per ciascuno degli anni 2011, 2012 e
2013, nella Tabella medesima.

4. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera e), della
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifi-
che ed integrazioni, le autorizzazioni di spesa recate dalle
leggi a carattere pluriennale indicate nell’allegata Tabella
‘E’ sono rimodulate degli importi stabiliti, per ciascuno
degli anni finanziari 2011, 2012 e 2013, nella Tabella
medesima.

5. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera f), della
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifi-
che ed integrazioni, le leggi di spesa indicate nella allegata
Tabella ‘F’ sono abrogate.

6. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera g), della
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifi-
che ed integrazioni, gli stanziamenti autorizzati in rela-
zione a disposizioni di legge la cui quantificazione è
demandata alla legge finanziaria sono determinati nell’al-
legata Tabella ‘G’.

7. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera i), della
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifi-
che ed integrazioni, le spese autorizzate relative agli inter-
venti di cui all’articolo 200, comma 1, della legge regionale
23 dicembre 2000, n. 32 e successive modifiche ed integra-
zioni, sono indicate nell’allegata Tabella ‘I’.

8. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera l), della
legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e successive modifi-
che ed integrazioni, gli importi dei nuovi limiti di impegno
per ciascuno degli anni considerati dal bilancio plurienna-
le, con l’indicazione dell’anno di decorrenza e dell’anno
terminale, sono determinati nell’allegata Tabella ‘L’.

9. Ai sensi del comma 10 dell’articolo 17 della legge 31
dicembre 2009, n. 196 e successive modifiche ed inte-
grazioni, le disposizioni della presente legge che compor-
tano nuove o maggiori spese hanno effetto entro i limiti
della spesa espressamente autorizzata dalle relative norme
finanziarie. Con decreto del Ragioniere generale della
Regione, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana, è accertato l’avvenuto raggiungimento
dei predetti limiti di spesa. Le disposizioni recanti espres-
se autorizzazioni di spesa cessano di avere efficacia a
decorrere dalla data di pubblicazione del decreto per l’an-
no in corso alla medesima data.

Art. 16.
Effetti della manovra e copertura finanziaria

1. Gli effetti della manovra finanziaria e la relativa
copertura derivanti dalla presente legge sono indicati nel
prospetto allegato al presente articolo.

2. Le disposizioni della presente legge si applicano,
ove non diversamente disposto, con decorrenza dall’1 gen-
naio 2011.

Art. 17.
Norma finale

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Regione siciliana ed entrerà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 11 maggio 2011.
LOMBARDO

Assessore regionale per l’economia ARMAO
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6 Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 21 del 13-5-2011 (n. 17)

Prospetto allegato
(Articolo 16, legge finanziaria 2011)

EFFETTI DELLA MANOVRA FINANZIARIA PER IL TRIENNIO 2011-2013

(importi in migliaia di euro)

Oggetto 2011 2012 2013

A - RISORSE

A1. Maggiori entrate finali
Entrate da articolato

Totale A1  . . . . . . . . . . . . 0 0 0

A2. Minori spese finali
Tab. A - Fondo globale di parte corrente (minori oneri rispetto al fondo a legisla-

zione vigente)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 93.382 – –
Tab. B - Fondo globale in conto capitale (minori oneri rispetto al fondo a legisla-

zione vigente)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – – –
Tab. D - Riduzione autorizzazioni di spesa  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – – –
Tab. E - Rimodulazione spese pluriennali (minori spese)  . . . . . . . . . . . . . . – – –
Tab. F - Abrogazione leggi di spesa  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15.000 15.000 15.000
Tab. G - Quantificazione oneri leggi precedenti  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – – –
Tab. I - Oneri discendenti dall’applicazione della legge regionale n. 32/2000  . . . – – –

Articolato:

Art. 3 - Trasferimenti EE.LL.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34.464 688.466 85.596
Art. 11 - Provvedimenti in materia di forestazione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46.100 – –
Utilizzo fondi di riserva e regolaz. contabili  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – – –

Totale A2  . . . . . . . . . . . . 188.946 703.466 100.596

Totale maggiori risorse (A)  . . . 188.946 703.466 100.596

B - ONERI

B1. Minori entrate finali

Articolato:

Totale B1  . . . . . . . . . . . . 0 0 0

B2. Maggiori spese finali

Tab. A - Fondo globale di parte corrente (maggiori oneri rispetto al fondo a legi-
slazione vigente)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 37.000 37.000

Tab. B - Fondo globale in conto capitale (maggiori oneri rispetto al fondo a legi-
slazione vigente)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – – –

Tab. C - Rifinanziamento leggi di spesa  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – – –
Tab. E - Rimodulazione spese pluriennali (maggiori oneri)  . . . . . . . . . . . . . – – –
Tab. G - Quantificazione oneri leggi precedenti  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24.855 17.655 227.493
Tab. I - Oneri discendenti dall’applicazione della legge regionale n. 32/2000  . . . – – –
Tab. L - Nuovi limiti di impegno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26.088 26.088 41.088

Articolato:

Art. 1 - Nuovo ricorso al mercato anno 2011 - oneri interessi  . . . . . . . . . . . 8.609 15.775 14.266
Art. 1 - Nuovo ricorso al mercato anno 2012 - oneri interessi  . . . . . . . . . . . – 1.103 1.011
Art. 1 - Nuovo ricorso al mercato anno 2013 - oneri interessi  . . . . . . . . . . . – – 24.915
Art. 11, comma 3 e art. 12, comma 2 - Nuovo ricorso al mercato per finanziamento

interventi in materia di forestazione e per l’anticipazione regionale della
linea d’azione “l’itinerario Ragusa Catania” - oneri interessi  . . . . . . . . . . . . 6.689 12.257 11.085

Art. 1 - Determinazione Fondi Riserva  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120.320 – –
Art. 11, comma 3 - Finanziamento “Rinaturalizzazione del territorio, tutela della

diversità biologica…”  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 157.934 – –
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Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 21 del 13-5-2011 (n. 17) 7

Visto: LOMBARDO

Oggetto 2011 2012 2013

Art. 11, comma 3 - Finanziamento “Utilizzo tecnologie innovative per la difesa del-
l’ambiente”  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 140.432 – –

Art. 12, comma 2 - Finanziamento “Itinerario Ragusa Catania - SS. 514 - SS. 194”  .. 5.000 – –
Ripristino fondi di riserva e regolazioni contabili  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 336.481 557.667 199.173

Totale B2  . . . . . . . . . . . . 826.408 667.545 556.031

Totale maggiori oneri (B) . . . . 826.408 667.545 556.031

Saldo netto da coprire (-) o da impiegare (C) = (A-B)  . . . . . . . . . . . . . . . –637.462 35.921 –455.435

Risultati differenziali:

Saldo netto da finanziare (-) o da impiegare risultante dal bilancio a legislazione
vigente (D) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . –66.798 –184.512 287.391

Saldo netto da finanziare (-) o da impiegare (+) a seguito della manovra finanzia-
ria (E) = (C+D)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . –704.260 –148.591 –168.044

Rimborso prestiti (F)
compresi:
– L.F 11/2010, art. 1, comma 3 - L.F 0/2011, art. 1, art. 11, comma 3 e art. 12,

comma 2 - Rimborso quota capitale - capitolo 900002  . . . . . . . . . . . . . . . –250.530 –256.409 –396.956
Ricorso al mercato a seguito della manovra finanziaria (H) = (E + F)  . . . . . –954.790 –405.000 –565.000
Ricorso al mercato autorizzato
L.F. 0/2011, art. 1 - Cap. 6002 (L) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 651.424 405.000 565.000
L.F 0/2011, art. 11, comma 3 e art. 12, comma 2
Indebitamento per finanziamento interventi in materia di forestazione e per l’anti-

cipazione regionale della linea d’azione “Itinerario Ragusa Catania” - Cap. 6002 
(M)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 303.366 0 0

Differenza (N) = (H - L - M - N)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0 0 0

segue: Prospetto allegato
(Articolo 16, legge finanziaria 2011)

EFFETTI DELLA MANOVRA FINANZIARIA PER IL TRIENNIO 2011-2013

(importi in migliaia di euro)
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8 Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 21 del 13-5-2011 (n. 17)

Oggetto 2011 2012 2013

Tabella A

IMPORTI DA ISCRIVERE NEL FONDO GLOBALE DI PARTE CORRENTE
(CAPITOLO N. 215704)

(importi in migliaia di euro)

ACCANTONAMENTI POSITIVI

Attività e interventi conformi agli indirizzi del DPEF - Acc. 1001  . . . . . . . . . . 0 37.000 37.000

Copertura debiti sanitari - Art. 2, comma 90, legge n. 191/2009 - Acc. 1002 . . . . . 605.304 80.952

Totale accantonamenti positivi  . . . 605.304 117.952 37.000

ACCANTONAMENTI NEGATIVI

Utilizzazione PAR FAS 2007-2013 per copertura debiti sanitari - collegato all’ac-
cantonamento positivo 1002  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 605.304 80.952

Totale accantonamenti negativi  . . . 605.304 80.952 0

Differenza  . . . . . . . . . . . . . . 0 37.000 37.000

Fondo globale a legislazione vigente  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 93.382 0 0

Maggiori o minori oneri  . . . . . . . –93.382 37.000 37.000

Visto: LOMBARDO
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Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 21 del 13-5-2011 (n. 17) 9

Tabella B

IMPORTI DA ISCRIVERE NEI FONDI GLOBALI DI CONTO CAPITALE

UPB 4.2.2.8.2 - CAPITOLO N. 613901

(importi in migliaia di euro)

Oggetto 2011 2012 2013

Interventi per lo sviluppo - Acc. 2001  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0 0 0

Totale accantonamenti  . . . . . 0 0 0

Fondi globali a legislazione vigente  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – – –

Maggiori o minori oneri  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – – –

Visto: LOMBARDO
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10 Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 21 del 13-5-2011 (n. 17)

Visto: LOMBARDO

Tabella C

IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO
PER IL RIFINANZIAMENTO DI LEGGI DI SPESA

(importi in migliaia di euro)

Estremi ed oggetto dei provvedimenti UPB Capitolo 2011

SPESE IN CONTO CAPITALE

Totale - Spese in conto capitale  . . . . . . . . . . . . . . . . . –
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Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 21 del 13-5-2011 (n. 17) 11

Tabella D

VARIAZIONI DA APPORTARE AL BILANCIO A LEGISLAZIONE VIGENTE
A SEGUITO DELLA RIDUZIONE DI AUTORIZZAZIONI LEGISLATIVE DI SPESA

(importi in migliaia di euro)

Estremi ed oggetto dei provvedimenti UPB Capitolo 2011 2012 2013

SPESE CORRENTI

SPESE IN CONTO CAPITALE

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Totale - Spese correnti . . . . . . . . . . . . . . . . 0 0 0

Totale - Spese in conto capitale  . . . . . . . . . . 0 0 0

Totale riduzioni spese  . . . . . . . . . . . . . . . . 0 0 0

Visto: LOMBARDO
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12 Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 21 del 13-5-2011 (n. 17)

Tabella E

VARIAZIONI DA APPORTARE AL BILANCIO A LEGISLAZIONE VIGENTE
A SEGUITO DELLA RIMODULAZIONE DI AUTORIZZAZIONI LEGISLATIVE DI SPESA

(importi in migliaia di euro)

Estremi ed oggetto UPB Capitolo 2011 2012 2013 2014
dei provvedimenti raggruppati per Amministrazioni e successivi

SPESE CORRENTI

SPESE IN CONTO CAPITALE

Totale recuperi (-) o maggiori spese finali (+)
di parte corrente  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0 0 0

Totale recuperi (-) o maggiori spese finali (+)
in conto capitale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0 0 0

Totale recuperi (-) o maggiori spese finali (+)  . . . 0 0 0

RIMBORSO ANTICIPAZIONE

Bilancio e finanze

Legge regionale 7 novembre 1997, n. 40, art. 5:
Rimborso anticipazione - legge regionale n. 4/92,
art. 14  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.2.3.9.99 900006 0 0 0

Totale recuperi (-) o maggiori spese per rimborso
anticipazione (+)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0 0 0

Visto: LOMBARDO
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Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 21 del 13-5-2011 (n. 17) 13

Tabella F

LEGGI DI SPESA CHE SI ABROGANO ED EFFETTI FINANZIARI NEL TRIENNIO 2011-2013

(importi in migliaia di euro)

Estremi ed oggetto della legge UPB Capitolo 2011 2012 2013

SPESE CORRENTI

Legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 articolo 129
Tab. L  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.2.1.3.99 242546 15.000 15.000 15.000

Ripianamento situazioni debitorie pregresse - dis-
salatori - Legge regionale 15 novembre 1982,
n. 134  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

SPESE IN CONTO CAPITALE
 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Totale - Minori spese correnti  . . . . . . . . . . . 15.000 15.000 15.000

Totale - Minori spese in conto capitale  . . . . . . 0 0 0

Totale minori oneri  . . . . . . . . . . . . . . . . . 15.000 15.000 15.000

Visto: LOMBARDO
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14 Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 21 del 13-5-2011 (n. 17)

Tabella G

STANZIAMENTI AUTORIZZATI
IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI LEGGE LA CUI QUANTIFICAZIONE ANNUA

È DEMANDATA ALLA LEGGE FINANZIARIA

(importi in migliaia di euro)

Estremi ed oggetto dei provvedimenti UPB Capitolo 2011 2012 2013

SPESE CORRENTI

Beni culturali e identità siciliana

Legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, art. 63, legge
regionale 3 novembre 2000, n. 20, art. 15 “Parco 
archeologico Agrigento”  . . . . . . . . . . . . . 3.2.1.3.5 377319 – – –

Famiglia, politiche sociali e lavoro

Legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19, art. 21,
comma 21 “Comitato di gestione del Fondo 
regionale per l’occupazione dei disabili”  . . . . 6.4.1.3.2 321702 20 20 20

Infrastrutture e mobilità

Legge regionale 10 dicembre 2001, n. 21, art. 32 
“Trasporto anziani”  . . . . . . . . . . . . . . . 8.2.1.3.7 478105 2.000 2.000 2.000

Legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19 articolo 
27, comma 6 “Trasporto pubblico locale”  . . . 8.2.1.3.6 476521 220.792 222.338 222.338

Istruzione e formazione professionale

Legge regionale 16 aprile 2003, n. 4, art. 132
“Fondo di garanzia del personale dipendente 
del settore della formazione professionale”  . . 9.2.1.3.6 318110 6.000 1.000 1.000

Risorse agricole e alimentari

Legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, art. 118;
legge regionale 1 settembre 1997, n. 33, art. 44 
“Vigilanza venatoria”  . . . . . . . . . . . . . . 10.2.1.3.2 143311 2.000 2.000 2.000

Legge regionale 5 dicembre 2007, n. 26 “Provve-
dimenti in favore delle famiglie delle vittime del 
mare”  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.4.1.3.99 348102 200 – –

Salute

Legge regionale 5 gennaio 1999, n. 4, articolo 27;
legge finanziaria n. 11/2010 art. 95 - “Farmacie
rurali”  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11.2.3.99 413315 400 400 –

Territorio ed ambiente

Legge regionale 29 novembre 2005, n. 15, art. 10 
“Funzionamento uffici demanio marittimo”  . . 12.2.13.1 442539 1 .100 1.100 –

Turismo, sport e spettacolo

Legge regionale 5 dicembre 2007, n. 25 art. 6
“Programma annuale degli interventi e pro-
grammazione triennale” . . . . . . . . . . . . . 13.2.1.3.5 378118 2.000 – –

Legge regionale n. 11/2010 art. 100 - “Contributo
al Comitato regionale del CONI Sicilia con sede 
in Palermo”  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13.2.1.3.3 473309 135 135 135
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Estremi ed oggetto dei provvedimenti UPB Capitolo 2011 2012 2013

SPESE IN CONTO CAPITALE

Beni culturali e identità siciliana

Legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19, art. 24,
comma 11, “Impianti di sorveglianza e misure 
antiterrorismo nelle zone archeologiche”  . . . 3.2.2.6.3 776060 – – –

Energia e servizi di pubblica utilità

Legge regionale 31 maggio 2004, n. 9, art. 4, “Am-
bito territoriale (ATO) di Caltanissetta e Agri-
gento”;  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.2.2.6.6 612401 – – –

Legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19, art. 7 
“Istituzione Agenzia delle acque e dei rifiuti”

Famiglia, politiche sociali e lavoro

Legge regionale 19 maggio 2005, n. 5 “Cantieri di
servizi per la sperimentazione del reddito mi-
nimo di inserimento”  . . . . . . . . . . . . . . 6.3.2.6.2 712402 11.000 11.000 –

Turismo, sport e spettacolo

Legge regionale 16 aprile 2003, n. 4, art. 60
“Potenziamento attrezzature sportive”  . . . . . 13.2.2.6.3 872825 – – –

Totale stanziamenti rideterminati - Spese correnti 234.647 228.993 227.493

Totale stanziamenti rideterminati - Spese in 
conto capitale  . . . . . . . . . . . . . . . . . 11.000 11.000 –

Totale stanziamenti rideterminati  . . . . . . . . 245.647 239.993 227.493

Totale DDL bilancio - Spese correnti . . . . . . . 220.792 222.338 –

Totale DDL bilancio - Spese in conto capitale  . . – – –

Totale DDL bilancio  . . . . . . . . . . . . . . . 220.792 222.338 –

Maggiori oneri - Spese correnti  . . . . . . . . . . . 13.855 6.655 227.493

Maggiori oneri - Spese in conto capitale  . . . . . . 11.000 11.000 0

Maggiori oneri  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24.855 17.655 227.493

segue: Tabella G

STANZIAMENTI AUTORIZZATI
IN RELAZIONE A DISPOSIZIONI DI LEGGE LA CUI QUANTIFICAZIONE ANNUA

È DEMANDATA ALLA LEGGE FINANZIARIA

(importi in migliaia di euro)

Visto: LOMBARDO
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Tabella I

ONERI DISCENDENTI DALL’APPLICAZIONE 
DELLA LEGGE REGIONALE 23 DICEMBRE 2000, N. 32 (ART. 200)

(importi in migliaia di euro)

Estremi ed oggetto della legge UPB Capitolo 2011 2012 2013

SPESE CORRENTI

SPESE IN CONTO CAPITALE

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Totale - Spese correnti . . . . . . . . . . . . . . . . 0 0 0

Totale - Spese in conto capitale  . . . . . . . . . . 0 0 0

Totale spese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0 0 0

Oneri a legislazione vigente di parte corrente  . . 0 0 0
Oneri a legislazione vigente di parte capitale  . . 0 0 0

Totale oneri a legislazione vigente  . . . . . . . . . 0 0 0

Maggiori oneri (+) minori oneri (-) – Spese correnti 0 0 0

Maggiori oneri (+) minori oneri (-) – Spese in conto
capitale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0 0 0

Maggiori oneri (+) minori oneri (-)  . . . . . . . . 0 0 0

Visto: LOMBARDO
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Tabella L

NUOVI LIMITI DI IMPEGNO AUTORIZZATI NEL TRIENNIO 2010-2012

(importi in migliaia di euro)

Estremi ed oggetto della legge UPB Capitolo 2011 2012 2013 Anno
terminale

SPESE CORRENTI

Legge regionale 15 novembre 1982, n. 134: “Ripia-
namento situazioni debitorie pregresse - dissala-
tori”  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.2.1.3.99 242546 500 2020

15.000 2022
15.000 2013

Legge regionale n. 11/2010, art. 45: “Differimento al
2011 del limite di impegno autorizzato dall’arti-
colo 45 della legge regionale n. 11/2010 ed
integrazione limite di impegno  . . . . . . . . . . 5.2.1.3.99 243311 3.588 2020

SPESE IN CONTO CAPITALE

Art. 60, legge regionale 7 marzo 1997, n. 6;
Art. 122, L.F. n. 11/2010

Integrazione Fondo CRIAS  . . . . . . . . . . . . 2.2.2.7.1 745606 7.000 2025

Maggiori oneri (+) minori oneri (-)
Spese in conto capitale  . . . . . . . . . . . . . . 19.088 19.088 34.088

Maggiori oneri (+) minori oneri (-)
Spese in conto capitale  . . . . . . . . . . . . . . 7.000 7.000 7.000

Totale maggiori oneri (+) minori oneri (-) . . . . . 26.088 26.088 41.088

Visto: LOMBARDO
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NOTE

Avvertenza:

Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,
commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti.
Le modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all’art. 1, comma 1:

L’art. 3 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, recante “Mi-
sure di finanza regionale e norme in materia di programmazione,
contabilità e controllo. Disposizioni varie aventi riflessi di natura
finanziaria.”, così dispone:

«Legge finanziaria. – 1. Contestualmente alla presentazione del
disegno di legge del bilancio annuale e del bilancio pluriennale il
Governo presenta all’Assemblea regionale siciliana il disegno di legge
“finanziaria” con i tempi e le modalità di cui all’articolo 1.

2. La legge finanziaria, in coerenza con gli obiettivi e gli indi-
rizzi fissati dal documento di programmazione economico-finanzia-
ria ai sensi dell’articolo 2, determina annualmente il quadro di riferi-
mento finanziario per il periodo compreso nel bilancio pluriennale e
provvede per il medesimo periodo:

a) alle variazioni delle aliquote e di tutte le altre misure che
incidono sulla determinazione del gettito delle entrate di competen-
za regionale, normalmente con effetto dall’1 gennaio dell’anno cui
tale determinazione si riferisce;

b) alla determinazione del limite massimo del ricorso al mer-
cato finanziario e del saldo netto da finanziare per ciascuno degli
anni considerati dal bilancio pluriennale, conformemente a quanto
previsto dal documento di programmazione economico-finanziaria
di cui all’articolo 2;

c) all’eventuale rifinanziamento, per non più di un anno, di
spese in conto capitale autorizzate da norme vigenti e per le quali nel
precedente esercizio sia previsto uno stanziamento di competenza.

d) alla determinazione, in apposita tabella, dell’eventuale
riduzione, per ciascuno degli anni considerati dal bilancio plurien-
nale, di autorizzazioni legislative di spesa;

e) alla determinazione, in apposita tabella, per le leggi regio-
nali che dispongono spese a carattere pluriennale, delle rimodula-
zioni delle quote destinate a gravare su ciascuno degli anni conside-
rati;

f) alla determinazione, in apposita tabella, degli effetti finan-
ziari derivanti da abrogazione di leggi di spesa i cui effetti sono esau-
riti o non più idonei alla realizzazione degli indirizzi fissati dal docu-
mento di programmazione economico-finanziaria;

g) alla determinazione, in apposita tabella, dell’importo da
iscrivere in ciascuno degli anni considerati dal bilancio pluriennale
per le leggi di spesa permanente, di natura corrente e in conto capi-
tale, la cui quantificazione è rinviata alla legge finanziaria;

h) alla determinazione, in apposita tabella, dei contributi e
degli altri trasferimenti in favore di associazioni, fondazioni, centri
studio ed altri organismi comunque denominati, nonchè delle altre
spese continuative annue da iscrivere in ciascuno degli anni conside-
rati dal bilancio pluriennale;

i) alla determinazione, in apposita tabella, delle spese che, ai
sensi dell’articolo 200, comma 1, della legge regionale 23 dicembre
2000, n. 32, hanno ottenuto l’autorizzazione comunitaria;

l) alla determinazione, in apposita tabella, dei nuovi limiti di
impegno autorizzati per ciascuno degli anni considerati dal bilancio
pluriennale, con l’indicazione dell’anno di decorrenza e dell’anno ter-
minale.

2-bis. La legge finanziaria deve, altresì, indicare in apposito tito-
lo le misure di sostegno allo sviluppo economico a valere sulle risor-
se rivenienti da aumenti di entrate e riduzioni di spese, nonché le
disposizioni sugli indirizzi programmatici per lo sviluppo dell’econo-
mia regionale i cui programmi attuativi risultano cofinanziati con le
risorse aggiuntive nazionali di cui all’articolo 61 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, e con le risorse comunitarie.

3. La legge “finanziaria” non può disporre nuove o maggiori
spese oltre quanto previsto dal presente articolo.

4. Il disegno di legge “finanziaria” è approvato dall’Assemblea
regionale siciliana prima del disegno di legge concernente il bilancio
annuale e pluriennale della Regione siciliana.».

Nota all’art. 1, comma 2:

Il comma 18 dell’art. 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2004)”, così dispone:

«Ai fini di cui all’articolo 119, sesto comma, della Costituzione,
costituiscono investimenti:

a) l’acquisto, la costruzione, la ristrutturazione e la manuten-
zione straordinaria di beni immobili, costituiti da fabbricati sia resi-
denziali che non residenziali;

b) la costruzione, la demolizione, la ristrutturazione, il recu-
pero e la manutenzione straordinaria di opere e impianti;

c) l’acquisto di impianti, macchinari, attrezzature tecnico-
scientifiche, mezzi di trasporto e altri beni mobili ad utilizzo plurien-
nale;

d) gli oneri per beni immateriali ad utilizzo pluriennale;
e) l’acquisizione di aree, espropri e servitù onerose;
f) le partecipazioni azionarie e i conferimenti di capitale, nei

limiti della facoltà di partecipazione concessa ai singoli enti mutua-
tari dai rispettivi ordinamenti;

g) i trasferimenti in conto capitale destinati specificamente
alla realizzazione degli investimenti a cura di un altro ente od orga-
nismo appartenente al settore delle pubbliche amministrazioni;

h) i trasferimenti in conto capitale in favore di soggetti con-
cessionari di lavori pubblici o di proprietari o gestori di impianti, di
reti o di dotazioni funzionali all’erogazione di servizi pubblici o di
soggetti che erogano servizi pubblici, le cui concessioni o contratti di
servizio prevedono la retrocessione degli investimenti agli enti com-
mittenti alla loro scadenza, anche anticipata. In tale fattispecie rien-
tra l’intervento finanziario a favore del concessionario di cui al
comma 2 dell’articolo 19 della legge 11 febbraio 1994, n. 109;

i) gli interventi contenuti in programmi generali relativi a
piani urbanistici attuativi, esecutivi, dichiarati di preminente interes-
se regionale aventi finalità pubblica volti al recupero e alla valorizza-
zione del territorio.».

Note all’art. 1, comma 3:

— L’art. 1 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2009”, così
dispone:

«Risultati differenziali. – 1. Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, let-
tera b), della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, e considerati gli
effetti della presente legge, il saldo netto da finanziare per l’anno
2009 è determinato in termini di competenza in 683.274 migliaia di
euro.

2. Tenuto conto degli effetti della presente legge sul bilancio plu-
riennale a legislazione vigente, per l’anno 2010 è determinato un
saldo netto da impiegare pari a 174.573 migliaia di euro, mentre per
l’anno 2011 è determinato un saldo netto da finanziare pari a 42.550
migliaia di euro.

3. Il ragioniere generale della Regione è autorizzato ad effet-
tuare operazioni finanziarie per il finanziamento di investimenti coe-
renti con l’articolo 3, comma 18, della legge 24 dicembre 2003, n. 350
compresi quelli inclusi nel Programma attuativo regionale 2007-
2013, nelle more della definizione dell’iter di approvazione dello stes-
so, per un ammontare complessivo pari a 650.000 migliaia di euro
per l’esercizio finanziario 2009, di 455.000 migliaia di euro per l’eser-
cizio finanziario 2010 e di 261.000 migliaia di euro per l’esercizio
finanziario 2011.».

— L’art. 2 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2010”, così
dispone:

«Autorizzazione di operazioni di finanziamento. – 1. Il ragioniere
generale della Regione è autorizzato, per l’esercizio finanziario 2012,
ad effettuare operazioni finanziarie per il finanziamento di investi-
menti coerenti con l’articolo 3, comma 18, della legge 24 dicembre
2003, n. 350, per un ammontare complessivo pari a 380.000 migliaia
di euro.

2. In relazione al maggiore accertamento delle entrate connesse
all’attuazione dei processi di valorizzazione del patrimonio della
Regione, ivi compresa la dismissione di quote di partecipazioni in
società non ritenute strategiche, è disposto, ai sensi dell’articolo 10,
comma 2, della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modi-
fiche ed integrazioni, uno specifico accantonamento negativo previ-
sto dall’allegata tabella A finalizzato all’integrazione della copertura
finanziaria delle spese autorizzate e nelle misure riportate nella
medesima tabella A - accantonamento positivo codice 1003.
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3. Il ragioniere generale della Regione è autorizzato ad iscrivere
con proprio provvedimento le relative somme ai pertinenti capitoli
del corrispondente accantonamento positivo in relazione alla realiz-
zazione delle entrate di cui al comma 2.».

Nota all’art. 3, comma 1:

La legge 5 maggio 2009, n. 42 recante “Delega al Governo in
materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119 della
Costituzione” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana del 6 maggio 2009, n. 103. 

Note all’art. 3, comma 3:

— L’art. 21 della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19, recan-
te “Misure finanziarie urgenti e variazioni al bilancio della Regione
per l’esercizio finanziario 2005. Disposizioni varie.”, così dispone:

«Interventi concernenti la famiglia, le politiche sociali e le autono-
mie locali. – 1. Gli operatori economici che nell’ambito dei Patti ter-
ritoriali per l’occupazione (P.T.O.), approvati dalla Commissione
europea con decisione del 29 dicembre 1998 (Piano operativo multi-
regionale) e dal Ministero del bilancio, del tesoro e della programma-
zione economica con decreto del 20 gennaio 1999, hanno realizzato
le opere ad iniziativa privata previste nei sopra richiamati P.T.O. in
parte o interamente su aree di proprietà di enti locali (comuni e pro-
vince) che le hanno concesse a vario titolo, possono richiedere ai su
citati enti la vendita delle aree suddette. Gli enti locali suddetti con
atto motivato del proprio organo esecutivo, possono disporre la ven-
dita di tali aree, in favore degli attuali legittimi concessionari/loca-
tari, ad un prezzo non inferiore al loro valore di mercato determinato
considerando, tra l’altro, l’attuale destinazione urbanistica dei terre-
ni in argomento. La vendita delle aree resta subordinata al decorso di
almeno cinque anni dall’inizio, documentato, delle attività economi-
che previste nei P.T.O. sulle singole aree in questione.

2. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

3. Dopo il comma 1 dell’articolo 78 della legge regionale 3 mag-
gio 2001, n. 6, modificato dall’articolo 15, comma 2, della legge regio-
nale 5 novembre 2001 (N.d.R. recte: 10 dicembre 2001), n. 21, e inte-
grato e modificato dall’articolo 127, comma 44, della legge regionale
28 dicembre 2004, n. 17, è aggiunto il seguente:

“1 bis. L’Assessore regionale per la famiglia, le politiche sociali e
le autonomie locali si avvale della struttura, di cui al comma 1, anche
per l’automatizzazione di misure di sostegno economico agli anziani
ultra sessantacinquenni in condizione di povertà qualunque sia la
denominazione della predetta automatizzazione.”.

4. Il numero 1) del primo comma dell’articolo 10 della legge
regionale 24 giugno 1986, n. 31, è così modificato:

“1) l’amministratore o il dipendente con poteri di rappresen-
tanza o di coordinamento di ente, istituto o azienda soggetti a vigi-
lanza in cui vi sia almeno il 20 per cento di partecipazione rispet-
tivamente da parte della provincia o del comune o che dagli stessi
riceva, in via continuativa, una sovvenzione in tutto o in parte facol-
tativa, quando la parte facoltativa superi il 10 per cento del totale
delle entrate dell’ente.”.

5. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello
Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

6. Gli oratori di ogni confessione religiosa, esistenti nel territo-
rio regionale ai sensi degli articoli 7 ed 8 della Costituzione della
Repubblica e della correlata legislazione di attuazione, sono ammessi
a godere, a domanda del legale rappresentante, degli aiuti previsti
dalla legislazione regionale in materia di volontariato, attività spor-
tive, del tempo libero, della cultura e dell’espressività artistica. Un
regolamento emanato dal Governo regionale disciplina le modalità di
attuazione delle disposizioni dettate dal presente comma.

7. All’articolo 19, lettera c), della legge regionale 23 dicembre
2000, n. 30, dopo le parole “al Presidente e agli Assessori delle Unioni
dei comuni e dei Consorzi fra enti locali” sono aggiunte le parole “al
soggetto coordinatore degli Uffici unici o comuni dei PIT” e alla fine
dell’articolo dopo le parole “Consorzio fra enti locali” sono aggiunte
le seguenti parole “e dei comuni in convenzione”.

8. Al fine di favorire e coordinare il processo di decentramento
delle funzioni amministrative nei confronti degli enti locali, incenti-
vare la loro cooperazione ed azione comune, nonché a sostegno del-
l’esigenza di offrire agli amministratori di detti enti strumenti moder-
ni ed efficaci per svolgere meglio la loro azione di governo dei biso-
gni delle comunità, la Regione siciliana eroga forme di incentiva-
zione e contributi alle associazioni di enti locali e loro amministra-
tori, che operano in detto settore da almeno venti anni con attività e
con una pluralità di iniziative svolte con cadenza almeno annuale e

certificata da organismi pubblici regionali e con una presenza negli
organi consultivi della Regione assegnata in base a disposizioni legi-
slative. I contributi alle associazioni di cui al presente comma sono
concessi annualmente per le seguenti finalità:

a) favorire l’incontro di documentate esperienze di pratiche
di buon governo con esito positivo conseguite da enti locali nazionali
ed europei in materia di realizzazione di processi di sviluppo delle
comunità e di servizi pubblici vari;

b) promuovere la cooperazione e le forme associative fra enti
locali, sviluppando il coordinamento di iniziative comuni fra gli
amministratori degli enti locali siciliani ed operando anche, su loro
richiesta, sia per garantire ogni necessario supporto nella ammini-
strazione dell’ente, sia per la risoluzione conciliativa di eventuali con-
trasti e difformità operative esistenti fra amministrazioni;

c) realizzare una costante e continua attività formativa e di
consulenza in favore degli amministratori locali al fine di agevolare
la cognizione dei processi riformatori in atto, nell’ambito del ruolo
loro assegnato dal principio della separazione dei poteri.

Con decreto del Presidente della Regione sono stabiliti i criteri
di riparto dei contributi annuali ed è regolamentato il rapporto tra le
associazioni predette e la Regione per la individuazione dei progetti,
degli incentivi, delle modalità di attuazione delle azioni e del riscon-
tro dei risultati. Per le finalità della presente disposizione, per l’eser-
cizio finanziario 2005, è autorizzata a valere sull’integrazione in favo-
re degli enti locali prevista dall’articolo 5 della presente legge, la
spesa di 10 migliaia di euro (UPB 3.2.1.3.2, capitolo 183303).

9. Il comma 2 dell’articolo 43 della legge regionale 26 marzo
2002, n. 2 e successive modifiche ed integrazioni è sostituito dal
seguente:

“2. I finanziamenti sono concessi ai comuni previa presentazio-
ne di apposita istanza sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente
e devono essere definiti entro trenta giorni”.

Sono abrogati i commi 4 e 5 bis dell’articolo 43 della legge regio-
nale 26 marzo 2002, n. 2.

10. Al secondo comma dell’articolo 3 della legge regionale 14
settembre 1979, n. 214, sostituire le parole “30 novembre” con le
parole “30 luglio” e, al comma 5, sostituire le parole “31 ottobre” con
le parole “30 giugno”.

11. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

12. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

13. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

14. Il comma 2 dell’articolo 68 della legge regionale 27 aprile
1999 n. 10, è abrogato.

Il comma 3 dell’articolo 68 della legge regionale 27 aprile 1999,
n. 10, è sostituito dal seguente:

“3. Sono soggetti al controllo di legittimità dell’Assessorato della
famiglia, delle politiche sociali e delle autonomie locali gli atti delibe-
rativi della I.P.A.B. relativi alle materie sotto elencate:

a) bilancio preventivo e relative variazioni conto consuntivo;
b) modifica di pianta organica e relativo regolamento;
c) alienazione del patrimonio immobiliare delle Istituzioni:
d) modifiche allo statuto. Tali atti sono trasmessi in duplice

copia entro quindici giorni dalla loro adozione alla struttura
dell’Assessorato competente all’attività di vigilanza e controllo sulle
I.P.A.B. e vengono approvati o annullati con provvedimento da noti-
ficare all’istituzione interessata entro trenta giorni dalla ricezione. Le
deliberazioni per le quali non sia stato adottato un provvedimento
entro detto termine divengono esecutive. L’esercizio del predetto con-
trollo non può essere sottoposto a condizioni.”.

15. Nella ripartizione delle risorse in favore dei comuni e delle
province, da effettuare ai sensi dell’articolo 76, comma 2, della legge
regionale 26 marzo 2002, n. 2, e successive modifiche ed integrazioni,
viene operata una riserva pari al 3 per cento, di cui il 50 per cento è
riservato ai comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti delle
risorse finanziarie da assegnare agli enti locali che attivino misure di
fuoriuscito dal bacino dei lavori socialmente utili, ai sensi della
vigente legislazione regionale e nazionale. Con decreto dell’Assessore
regionale per la famiglia, le politiche sociali e le autonomie locali, di
concerto con l’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza socia-
le, la formazione professionale e l’emigrazione, sentita la Conferenza
Regione-Autonomie locali, sono definiti i criteri per il riparto della
riserva operata ai sensi del presente comma.

16. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).
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17. È istituito presso l’Assessorato regionale della famiglia, delle
politiche sociali e delle autonomie locali un fondo di rotazione, in
favore delle società degli ambiti territoriali ottimali, destinato a
garantire la copertura delle spese inerenti la gestione integrata dei
rifiuti nei casi di temporanee difficoltà finanziarie. Al fondo è annual-
mente accantonata una quota pari al 4,5 per cento dell’importo rela-
tivo al fondo per le autonomie locali di cui all’articolo 23, comma 1,
della legge regionale 29 dicembre 2003, n. 21. Con decreto del
Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale
e sentita la Conferenza Regione-Autonomie locali, vengono stabilite
le modalità di utilizzazione del fondo suddetto e il riparto a con-
suntivo delle somme non utilizzate, fermo restando che possono
accedere alle risorse del fondo le società d’ambito con capitale socia-
le di almeno un milione di euro interamente versato. I comuni, per la
quota di propria competenza nell’ambito territoriale ottimale, hanno
l’obbligo di intervenire finanziariamente al fine di assicurare l’inte-
grale copertura delle spese della gestione integrata dei rifiuti sussi-
diariamente alla propria società d’ambito e a tal fine istituiscono nel
bilancio di previsione un apposito capitolo di spesa con adeguata
dotazione. La richiesta di utilizzazione del fondo deve essere avanza-
ta dalla società d’ambito successivamente all’utilizzo di fondi alterna-
tivi, ivi compresi quelli dei comuni di riferimento e il ricorso all’inde-
bitamento presso il sistema bancario. Le risorse anticipate dal fondo
vengono reintroitate con i versamenti delle società d’ambito benefi-
ciarie a seguito della riscossione della tassa o della tariffa di igiene
ambientale ovvero, in carenza di riscossioni sufficienti, con il recupe-
ro delle somme spettanti agli enti locali del medesimo ambito terri-
toriale a valere sul fondo per le autonomie locali di cui all’articolo 23,
comma 1, della legge regionale 29 dicembre 2003, n. 21. Il ritardo nei
versamenti di cui in precedenza autorizza il Presidente della Regione
ad attivare l’azione sostitutiva nei confronti del soggetto inadempien-
te. Per l’attuazione di quanto previsto dal presente comma il diparti-
mento bilancio e tesoro, su richiesta dell’Assessorato regionale della
famiglia, delle politiche sociali e delle autonomie locali, è autorizza-
to ad apportare nel bilancio della Regione le necessarie variazioni. 

18. All’articolo 17 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17,
dopo la parola “rimane” aggiungere le parole “ogni anno” e sostituire
le parole “si avvalgono” con le parole “devono avvalersi”.

19. --------------------------- (comma abrogato).
20. Per le finalità di cui all’articolo 59 della legge regionale 6

marzo 1986, n. 9, è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2005, la
spesa complessiva di 80 migliaia di euro (UPB 1.4.1.5.3 - capitolo
109301).

21. Per far fronte agli oneri relativi agli esercizi finanziari 2002-
2005 per il funzionamento dei comitati provinciali per il sostegno dei
disabili di cui all’articolo 26, comma 2, della legge regionale 26
novembre 2000, n. 24, è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2005,
la spesa di 255 migliaia di euro (UPB 7.4.1.3.2 - capitolo 321704). Per
il funzionamento del comitato di gestione del Fondo per l’occupazio-
ne dei disabili di cui all’articolo 22 della legge regionale 26 novembre
2000, n. 24, è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2005, la spesa di
10 migliaia di euro (UPB 7.4.1.3.2 - capitolo 321702). Per gli esercizi
finanziari successivi si provvede ai sensi dell’articolo 3, comma 2, let-
tera g), della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10.

22. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

23. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

24. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

25. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

26. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

27. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

28. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

29. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

30. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

31. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

32. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

33. Al comma 2 bis dell’articolo 19 della legge regionale 6 apri-
le 1996, n. 26, come integrato dall’articolo 139, comma 3, della legge

regionale 16 aprile 2003, n. 4, dopo le parole “civili” sono aggiunte le
parole “e, con decorrenza dall’esercizio finanziario 2006,
dell’Associazione nazionale vittime civili di guerra”.

34. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

35. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

36. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).”.

— L’art. 45 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2010”, così
dispone:

“Interventi in favore dei comuni per il ripianamento dei debiti.
Piano di rientro. – 1. La Regione, ferme restando le disposizioni pre-
viste dall’articolo 61, comma 1, della legge regionale 14 maggio 2009,
n. 6, concorre, secondo quanto previsto dal comma 8 al ripiano delle
passività residue comunque intese maturate alla data del 31 dicem-
bre 2009 dai singoli comuni per la copertura dei costi derivanti dal
servizio di gestione integrata dei rifiuti, sulla base delle risultanze dei
bilanci consuntivi approvati dalle autorità d’ambito. A tal fine, l’inter-
vento finanziario della Regione in favore di ogni singolo comune,
tenuto conto della monetizzazione dei crediti prevista dal citato arti-
colo 61, comma 1, della legge regionale n. 6/2009, è fissato nella
misura percentuale corrispondente al rapporto tra i pagamenti effet-
tivamente sostenuti e i costi della gestione integrata dei rifiuti, risul-
tanti dai bilanci consuntivi delle autorità d’ambito, approvati a decor-
rere dalla data di costituzione dei soppressi ambiti territoriali ottima-
li. La predetta misura percentuale, applicata ai pagamenti effettiva-
mente sostenuti dai singoli comuni, non potrà determinare un inter-
vento della Regione per un importo superiore alle passività residue
comunque intese.

2. Il concorso della Regione di cui al comma 1 è concesso nella
misura integrale per quei comuni che, nell’ultimo triennio solare
antecedente a quello di entrata in vigore della presente legge, abbia-
no assicurato una percentuale media del livello di pagamenti effetti-
vamente sostenuti non inferiore al 70 per cento a fronte dei costi
della gestione, risultanti dai bilanci consuntivi approvati e che abbia-
no conseguito, nel medesimo periodo, un livello di raccolta differen-
ziata non inferiore a quello previsto, per l’anno 2013, dalla legge
regionale 8 aprile 2010, n. 9.

3. Il comune propone un piano di rientro dal debito comples-
sivo, asseverato dall’autorità d’ambito, in cui siano specificati gli
obiettivi economici da raggiungere e la loro scansione temporale, le
misure da adottare per il raggiungimento di tali obiettivi, le modalità
per il monitoraggio, la verifica della loro attuazione. Il piano, che
dovrà riguardare tutti i debiti nei confronti dell’ATO di riferimento, è
approvato dall’Assessorato regionale dell’economia, d’intesa con l’As-
sessorato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità.

4. La sottoscrizione del piano di rientro è subordinata all’avve-
nuta adozione, da parte del comune, degli atti necessari per la coper-
tura integrale dei costi del servizio di gestione integrata dei rifiuti,
secondo le modalità previste dalla legge regionale 8 aprile 2010, n. 9,
nonché per la copertura integrale della propria quota parte dei debi-
ti dell’ATO ed è condizione fondamentale per accedere ai benefici
previsti dai commi 1 e 2.

5. La Regione eroga al comune la somma di cui ai commi 1 e 2
in un massimo di venti annualità.

6. Le somme sono trasferite dalla Regione, per le finalità del
presente articolo, alla gestione liquidatoria di cui al comma 2 del-
l’articolo 19 della legge regionale n. 9/2010, che è costituita in forma
unitaria, relativamente a tutte le autorità d’ambito, presso l’Asses-
sorato regionale dell’economia, dipartimento regionale bilancio,
ferma restando la possibilità di articolazione della gestione in sotto-
gestioni distinte per materia o per territorio.

7. Le anticipazioni di cui al comma 1 sono restituite entro un
massimo di venti anni.

8. Il rimborso è rateizzato in quindici annualità, senza oneri
accessori, laddove il singolo comune raggiunga, nel triennio succes-
sivo a quello dell’erogazione dell’anticipazione, un livello di riscossio-
ne medio della TARSU o della TIA non inferiore all’85 per cento.

9. Ai comuni che, alla data di entrata in vigore della presente
legge, abbiano assicurato l’integrale pagamento dei costi dei servizi
ricevuti al 31 dicembre 2009 per la raccolta, il trasporto e smaltimen-
to in discarica dei rifiuti solidi ed urbani, è destinato, per il triennio
2010/2012, come indicatore premiale, il 50 per cento delle somme
complessive annualmente previste a titolo di premialità nel fondo
unico delle autonomie locali, ai sensi del comma 2 dell’articolo 76
della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2.
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10. Per le finalità di cui all’articolo 61, comma 1, della legge
regionale n. 6/2009, la gestione liquidatoria delle autorità d’ambito
può realizzare operazioni finanziarie anche a medio e lungo termine,
cui sono destinate prioritariamente le risorse di cui all’articolo 21,
comma 17, della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19. Con decre-
ti dell’Assessorato regionale dell’economia, dipartimento regionale
bilancio e tesoro - Ragioneria generale della Regione, sono stabilite
le modalità ed i termini di utilizzo delle suddette risorse.

11. Al comma 2 dell’articolo 19 della legge regionale n. 9/2010,
dopo le parole “i rapporti giuridici dei consorzi e delle società d’am-
bito in corso” è inserito il seguente periodo “ivi inclusi i crediti matu-
rati fino al 31 dicembre 2009 dalle autorità d’ambito di cui al comma
1 nonché tutti i rapporti attivi e passivi delle stesse società d’ambito
e relativi alle operazioni finanziarie dell’articolo 61, comma 1, della
legge regionale n. 6/2009.”.

12. Per la realizzazione delle finalità di cui all’articolo 61 della
legge regionale n. 6/2009, ai commissari ad acta nominati dalla
Regione presso i comuni sono attribuiti i poteri relativi alla gestione
della partecipazione sociale dei comuni nelle società d’ambito per la
gestione ordinaria e straordinaria delle società stesse nonché quelli
relativi alla definizione dei rapporti tra comuni e società d’ambito e
in generale per la stipula ed attuazione delle operazioni finanziarie
nello stesso previste.

13. Per le finalità del presente articolo, nonché per la completa
attuazione dell’articolo 61, comma 1, della legge regionale n. 6/2009,
è autorizzato, a decorrere dall’esercizio finanziario 2010, un limite di
impegno decennale di 50.000 migliaia di euro annui.».

Note all’art. 3, comma 4:

— L’art. 27 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 recante “Di-
sposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2010”, così dispone:

«Misure di sostegno per il ricovero di minori. – 1. La riserva pre-
vista dall’articolo 9, comma 4, della legge regionale 14 maggio 2009,
n. 6, quantificata in 30.000 migliaia di euro annui, iscritta in bilancio
ai sensi del comma 8 bis dell’articolo 23 della legge regionale 29
dicembre 2003, n. 21, in un apposito capitolo di spesa del diparti-
mento famiglia e politiche sociali è destinata al finanziamento ai
comuni delle spese da sostenere per il ricovero dei minori disposto
dall’autorità giudiziaria. Le eventuali somme non utilizzate possono
essere destinate al finanziamento degli interventi di cui all’articolo
76, comma 4, della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2. Con decreto
del Ragioniere generale della Regione, su richiesta del dirigente gene-
rale del dipartimento regionale della famiglia e delle politiche socia-
li, si provvede alle occorrenti variazioni di bilancio.

2. Al comma 4 dell’articolo 9 della legge regionale 14 maggio
2009, n. 6 dopo le parole “rimborsare ai comuni l’80 per cento delle
spese” sopprimere le parole “sostenute e” e dopo la parola “documen-
tate” aggiungere “da provvedimento giurisdizionale e dall’attesta-
zione di ingresso in un istituto di accoglienza”.

3. A decorrere dall’esercizio finanziario 2010, la quota destinata
al finanziamento delle comunità alloggio per i ricoveri dei pazienti
dimessi dagli ex ospedali psichiatrici, di cui all’articolo 76, comma 4,
della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, è incrementata di 5.000
migliaia di euro (U.P.B. 6.2.1.3.1 - capitolo 182519).».

— L’art. 76 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, recante
“Disposizioni programmatiche e finanziarie per l’anno 2002”, così
dispone:

«Assegnazioni agli enti locali. – 1. L’Assessore regionale per gli
enti locali, previo parere della Conferenza Regione-autonomie locali,
determina i criteri ed i parametri per la ripartizione delle risorse
attribuite agli enti locali ai sensi del comma 1 dell’articolo 13 della
legge regionale 17 marzo 2000, n. 8 e successive modifiche ed inte-
grazioni salvaguardando la funzionalità dei comuni con popolazione
inferiore ai 10.000 abitanti.

1-bis. Nell’ambito delle assegnazioni agli enti locali la somma di
6.000 migliaia di euro viene destinata quale contributo ai comuni
delle Isole minori, per il finanziamento del servizio di trasporto rifiu-
ti via mare di cui 1.175 migliaia di euro da destinare al comune di
Lampedusa per i maggiori costi sostenuti nell’esercizio finanziario
2006.

1-ter. Al fine del contenimento delle tariffe è assegnata ai comu-
ni siciliani una quota da ripartire in misura proporzionale agli oneri
relativi all’imposta sul valore aggiunto sostenuti dai medesimi enti
per le prestazioni di servizi non commerciali affidate a soggetti ester-
ni ai sensi dell’articolo 113 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

2. L’Assessore regionale per gli enti locali, previo parere della
Conferenza Regione-autonomie locali, con proprio provvedimento

antecedente alla ripartizione delle risorse di cui al comma 1, determi-
na una variazione percentuale, in aumento o in diminuzione, delle
assegnazioni medesime, in relazione ad indicatori che fanno riferi-
mento ed incentivano lo sforzo tariffario e fiscale, la capacità di
riscossione e la propensione agli investimenti dimostrati dagli stessi
enti locali nell’anno precedente, tenuto conto del rapporto tra il
numero dei dipendenti degli enti locali stessi e l’ammontare delle
spese correnti.

3. ---------------------- (comma abrogato).
4. Una quota pari al 5 per cento delle risorse di cui al comma 1

riservate ai comuni rimane nella disponibilità dell’Assessore regio-
nale per gli enti locali per essere attribuita, sotto forma di contributi
straordinari finalizzati, in aggiunta ai benefici concessi dallo Stato,
alla promozione e/o gestione ed alla realizzazione di forme associa-
tive e di cooperazione tra enti locali per l’erogazione del contributo a
carico della Regione previsto dall’articolo 5, comma 1, della legge
regionale 1 settembre 1998, n. 17, nonché per concedere contributi
straordinari ai comuni con popolazione non superiore ai 10.000 abi-
tanti colpiti da eventi calamitosi per i quali sono state emanate ordi-
nanze previste dall’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e
successive modifiche ed integrazioni ovvero a favore di comuni che
versano in particolari condizioni di disagio sulla base di appositi pro-
getti di risanamento o di sviluppo economico e sociale. Un’ulteriore
somma pari a 7.747 migliaia di euro da iscrivere in un apposito capi-
tolo di spesa resta nella disponibilità dell’Assessore regionale per gli
enti locali e viene dallo stesso gestita, per i rapporti anche in conven-
zione per i ricoveri nelle comunità alloggio e case famiglia dei pazien-
ti dimessi dagli ex ospedali psichiatrici, con esclusione dei soggetti
ricoverati presso i CTA, in quanto convenzionati con il servizio sani-
tario.

4-bis. Un’ulteriore quota, pari al 5 per cento delle risorse di cui
al comma 1, rimane nelle disponibilità dell’Assessore regionale per la
famiglia, le politiche sociali e le autonomie locali per essere attri-
buita, sotto forma di contributi straordinari finalizzati, in aggiunta ai
benefici concessi dallo Stato, alla promozione ed alla realizzazione di
consorzi, unioni e fusioni di province.

5. Con apposito decreto dell’Assessore regionale per gli enti
locali da emanarsi previo parere della commissione legislativa per-
manente entro quaranta giorni dall’entrata in vigore della presente
legge sono stabilite la misura, la durata e le modalità di erogazione
dei contributi previsti al comma 4, tenendo conto del numero degli
enti locali associati, dei servizi gestiti in comune e della durata del-
l’organismo costituito, in modo tale da erogare il massimo dei contri-
buti nelle ipotesi di massima integrazione.

6. A decorrere dall’1 gennaio 2002 le attribuzioni relative all’as-
segnazione dei fondi di cui all’articolo 45, comma 5, della legge regio-
nale 6 marzo 1986, n. 9 sono trasferite all’Assessorato regionale degli
enti locali.

7. Ai contratti stipulati dagli enti locali in attuazione di pro-
grammi di fuoriuscita predisposti ai sensi dell’articolo 5 della legge
regionale 26 novembre 2000, n. 24, finanziati con i fondi regionali di
cui al presente articolo, non si applicano i limiti relativi alle spese
correnti previsti dall’articolo 24 della legge 28 dicembre 2001, n. 448.

8. Sono abrogati i commi 2, 3, 4, 6 e 8 dell’articolo 13, e l’artico-
lo 15 della legge regionale 17 marzo 2000, n. 8.

9. Il fondo per il miglioramento dei servizi di polizia municipa-
le, istituito con il comma 1 dell’articolo 13 della legge regionale 1 ago-
sto 1990, n. 17, è finanziato nell’ambito delle somme attribuite al
fondo unico per le autonomie locali.

10. A tal fine l’Assessore regionale per gli enti locali, previo pare-
re della Conferenza Regione-Autonomie locali, riserva una quota da
assegnare nel rispetto delle prescrizioni contenute nei commi 2 e 3
dell’articolo 13 della legge regionale 1 agosto 1990, n. 17.

11. Restano in vigore le disposizioni contenute nell’articolo 7
della legge regionale 15 maggio 1991, n. 21, come sostituito dall’arti-
colo 16 della legge regionale 12 novembre 1996, n. 41 e modificato
dall’articolo 57, comma 10, della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10,
relative all’istituzione ed al finanziamento del fondo efficienza servizi
per il personale degli enti locali, in quanto compatibili con le vigenti
disposizioni contrattuali.

12. A decorrere dall’esercizio finanziario 2008, a valere sulle
risorse di cui al presente articolo, è costituito un apposito fondo con
vincolo di specifica destinazione, cui confluisce una quota non infe-
riore al 25% delle predette risorse, ad esclusione di quelle destinate
ai comuni con popolazione inferiore a 15 mila abitanti, da ripartire
con le modalità di cui al comma 1 del presente articolo, a favore dei
comuni con popolazione pari o superiore a 15 mila abitanti per gli
interventi in materia di diritto allo studio ed assistenza scolastica,
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nonché per interventi in favore dei soggetti di cui alla legge regionale
9 maggio 1986, n. 22 e successive modifiche ed integrazioni.».

— L’art. 23 della legge regionale 29 dicembre 2003, n. 21, recan-
te “Disposizioni programmatiche e finanziarie per l’anno 2004”, così
dispone:

«Assegnazioni in favore degli enti locali per il triennio 2004-2006. –
1. Per il triennio 2004-2006 le assegnazioni annuali in favore dei
comuni, per lo svolgimento delle funzioni amministrative conferite
in base alla legislazione vigente ed a titolo di sostegno allo sviluppo,
sono determinate in 808.000 migliaia di euro e sono destinate, per i
comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, ad esclusione dei
comuni delle isole minori, per una quota pari almeno al 5,5 per cento
con l’obbligo di incremento annuale della stessa di almeno lo 0,5 per
cento o nella maggior misura che sarà deliberata nella Conferenza
Regione-Autonomie locali, a spese di investimento. 

2. All’articolo 64, comma 5, della legge regionale 16 aprile 2003,
n. 4, le parole “a decorrere dall’esercizio 2005” sono sostituite con le
parole “per gli esercizi finanziari 2005 e 2006” e dopo le parole “legge
regionale 26 marzo 2002, n. 2” sono aggiunte le parole “e sono desti-
nate, per una quota pari almeno al 5,5 per cento con l’obbligo di
incremento annuale della stessa di almeno lo 0,5 per cento o nella
maggior misura che sarà deliberata nella Conferenza Regione-
Autonomie locali, a spese di investimento”.».

3. Per il biennio 2004-2005, le assegnazioni annuali in favore dei
comuni e delle province, destinate a spese di investimento, sono
finanziate con le assegnazioni di cui all’articolo 30 della legge 27
dicembre 2002, n. 289.

4. ---------------------- (comma abrogato).
5. Per il triennio 2004-2006 si applicano le disposizioni di cui al

comma 7 dell’articolo 13 della legge regionale 17 marzo 2000, n. 8.
6. Per il triennio 2004-2006 continua ad applicarsi la disposizio-

ne di cui al comma 15 dell’articolo 45 della legge regionale 7 marzo
1997, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni.

7. A valere sulle assegnazioni in favore degli enti locali e limita-
tamente al 2004, in favore dei comuni che in applicazione dell’artico-
lo 1, comma 86, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, deliberano age-
volazioni su tributi di loro competenza in favore degli esercizi com-
merciali ed artigianali situati in zone precluse al traffico a causa dello
svolgimento dei lavori per la realizzazione di opere pubbliche che si
protraggano per oltre sei mesi, è disposto un contributo straordina-
rio da parte della Regione commisurato fino al 100 per cento della
diminuzione delle entrate subite dai singoli comuni.

8. Una quota del 2,5 per cento delle somme assegnate annual-
mente ai comuni ai sensi dell’articolo 76, comma 1, della legge regio-
nale 26 marzo 2002, n. 2, è destinata ai comuni con popolazione infe-
riore a 5.000 abitanti. 

8-bis. A decorrere dall’esercizio finanziario 2005, è istituito nel
bilancio della Regione un apposito capitolo ai sensi dell’articolo 7
della legge 5 agosto 1978, n. 468 per i rapporti, anche in convenzione
con le comunità alloggio per i minori sottoposti a provvedimenti del-
l’autorità giudiziaria minorile nell’ambito della competenza civile ed
amministrativa al cui onere valutato in 7.747 migliaia di euro si prov-
vede per gli esercizi finanziari 2005 e 2006 con parte delle disponibi-
lità dell’UPB 3.2.1.3.2.».

Nota all’art. 3, comma 6:

L’art. 58 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, recante “Di-
sposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequa-
zione tributaria”, così dispone:

«Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di
regioni, comuni ed altri enti locali. – 1. Per procedere al riordino,
gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, pro-
vince, comuni e altri enti locali, ciascun ente con delibera dell’organo
di Governo individua redigendo apposito elenco, sulla base e nei limi-
ti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i sin-
goli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non stru-
mentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di
valorizzazione ovvero di dismissione. Viene così redatto il piano delle
alienazioni e valorizzazioni immobiliari allegato al bilancio di previ-
sione.

2. L’inserimento degli immobili nel piano ne determina la con-
seguente classificazione come patrimonio disponibile e ne dispone
espressamente la destinazione urbanistica; la deliberazione del con-
siglio comunale di approvazione del piano delle alienazioni e valoriz-
zazioni costituisce variante allo strumento urbanistico generale. Tale
variante, in quanto relativa a singoli immobili, non necessita di veri-
fiche di conformità agli eventuali atti di pianificazione sovraordinata

di competenza delle Province e delle Regioni. La verifica di confor-
mità è comunque richiesta e deve essere effettuata entro un termine
perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento della richiesta,
nei casi di varianti relative a terreni classificati come agricoli dallo
strumento urbanistico generale vigente, ovvero nei casi che compor-
tano variazioni volumetriche superiori al 10 per cento dei volumi pre-
visti dal medesimo strumento urbanistico vigente. 

3. Gli elenchi di cui al comma 1, da pubblicare mediante le
forme previste per ciascuno di tali enti, hanno effetto dichiarativo
della proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni, e producono gli
effetti previsti dall’articolo 2644 del codice civile, nonché effetti sosti-
tutivi dell’iscrizione del bene in catasto.

4. Gli uffici competenti provvedono, se necessario, alle conse-
guenti attività di trascrizione, intavolazione e voltura.

5. Contro l’iscrizione del bene negli elenchi di cui al comma 1 è
ammesso ricorso amministrativo entro sessanta giorni dalla pubbli-
cazione, fermi gli altri rimedi di legge.

6. La procedura prevista dall’articolo 3-bis del decreto-legge 25
settembre 2001, n. 351, convertito con modificazioni dalla legge 23
novembre 2001, n. 410, per la valorizzazione dei beni dello Stato si
estende ai beni immobili inclusi negli elenchi di cui al comma 1. In
tal caso, la procedura prevista al comma 2 dell’ articolo 3-bis del cita-
to decreto-legge n. 351 del 2001 si applica solo per i soggetti diversi
dai comuni e l’iniziativa è rimessa all’Ente proprietario dei beni da
valorizzare. I bandi previsti dal comma 5 dell’ articolo 3-bis del cita-
to decreto-legge n. 351 del 2001 sono predisposti dall’ente proprieta-
rio dei beni da valorizzare.

7. I soggetti di cui al comma 1 possono in ogni caso individuare
forme di valorizzazione alternative, nel rispetto dei principi di salva-
guardia dell’interesse pubblico e mediante l’utilizzo di strumenti
competitivi, anche per quanto attiene alla alienazione degli immobili
di cui alla legge 24 dicembre 1993, n. 560.

8. Gli enti proprietari degli immobili inseriti negli elenchi di cui
al comma 1 possono conferire i propri beni immobili anche residen-
ziali a fondi comuni di investimento immobiliare ovvero promuo-
verne la costituzione secondo le disposizioni degli articoli 4 e seguen-
ti del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 23 novembre 2001, n. 410. 

9. Ai conferimenti di cui al presente articolo, nonché alle
dismissioni degli immobili inclusi negli elenchi di cui al comma 1, si
applicano le disposizioni dei commi 18 e 19 dell’articolo 3 del decre-
to-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito con modificazioni dalla
legge 23 novembre 2001, n. 410.».

Nota all’art. 4, comma 1:

I commi 27, 28, 29, 30, 31, 32, 32-bis e 32-ter dell’art. 3 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante “Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia-
ria 2008), così dispongono:

«27 - Limiti alla costituzione e alla partecipazione in società
delle amministrazioni pubbliche.

Al fine di tutelare la concorrenza e il mercato, le amministrazio-
ni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, non possono costituire società aventi per oggetto atti-
vità di produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per
il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né assumere o
mantenere direttamente partecipazioni, anche di minoranza, in tali
società. È sempre ammessa la costituzione di società che producono
servizi di interesse generale e che forniscono servizi di committenza
o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti
senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’ar-
ticolo 3, comma 25, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
e l’assunzione di partecipazioni in tali società da parte delle ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, nell’ambito dei rispettivi livelli di competenza.

28 - Autorizzazione per assunzioni e mantenimento delle parte-
cipazioni.

L’assunzione di nuove partecipazioni e il mantenimento delle
attuali devono essere autorizzati dall’organo competente con delibe-
ra motivata in ordine alla sussistenza dei presupposti di cui al
comma 27. La delibera di cui al presente comma è trasmessa alla
sezione competente della Corte dei conti.

29 - Termine per la cessione delle partecipazioni vietate.
Entro trentasei mesi dalla data di entrata in vigore della presente

legge le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto delle procedure ad evi-
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denza pubblica, cedono a terzi le società e le partecipazioni vietate ai
sensi del comma 27. Per le società partecipate dallo Stato, restano
ferme le disposizioni di legge in materia di alienazione di partecipa-
zioni.

30 - Trasferimenti delle risorse umane, finanziarie e strumentali
e rideterminazione dotazioni organiche.

Le amministrazioni che, nel rispetto del comma 27, costitui-
scono società o enti, comunque denominati, o assumono partecipa-
zioni in società, consorzi o altri organismi, anche a seguito di proces-
si di riorganizzazione, trasformazione o decentramento, adottano,
sentite le organizzazioni sindacali per gli effetti derivanti sul perso-
nale, provvedimenti di trasferimento delle risorse umane, finanziarie
e strumentali in misura adeguata alle funzioni esercitate mediante i
soggetti di cui al presente comma e provvedono alla corrispondente
rideterminazione della propria dotazione organica.

31 - Individuazione provvisoria delle dotazioni organiche.
Fino al perfezionamento dei provvedimenti di rideterminazione

di cui al comma 30, le dotazioni organiche sono provvisoriamente
individuate in misura pari al numero dei posti coperti al 31 dicembre
dell’anno precedente all’istituzione o all’assunzione di partecipazioni
di cui al comma 30, tenuto anche conto dei posti per i quali alla stes-
sa data risultino in corso di espletamento procedure di reclutamento,
di mobilità o di riqualificazione del personale, diminuito delle unità
di personale effettivamente trasferito.

32 - Asseverazione da parte dei collegi dei revisori e gli organi di
controllo interno.

I collegi dei revisori e gli organi di controllo interno delle ammi-
nistrazioni e dei soggetti interessati dai processi di cui ai commi 30 e
31 asseverano il trasferimento delle risorse umane e finanziarie e tra-
smettono una relazione alla Presidenza del Consiglio dei ministri –
Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato,
segnalando eventuali inadempimenti anche alle sezioni competenti
della Corte dei conti.

32-bis - Interpretazione autentica dell’art. 1, comma 734, legge
27 dicembre 2006, n. 296.

Il comma 734 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, si interpreta nel senso che non può essere nominato ammini-
stratore di ente, istituzione, azienda pubblica, società a totale o par-
ziale capitale pubblico chi, avendo ricoperto nei cinque anni prece-
denti incarichi analoghi, abbia registrato, per tre esercizi consecutivi,
un progressivo peggioramento dei conti per ragioni riferibili a non
necessitate scelte gestionali.

32-ter - Limiti all’applicabilità dei commi da 27 a 31.
Le disposizioni dei commi da 27 a 31 non si applicano per le par-

tecipazioni in società emittenti strumenti finanziari quotati nei mer-
cati regolamentati.».

Nota all’art. 4, comma 2:

I commi 725, 726, 727, 728, 729 dell’art. 1 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”, così
dispongono:

«725 - Determinazione dei compensi nelle società a totale parte-
cipazione di comuni o province.

Nelle società a totale partecipazione di comuni o province, il
compenso lordo annuale, onnicomprensivo, attribuito al presidente e
ai componenti del consiglio di amministrazione, non può essere
superiore per il presidente al 70 per cento e per i componenti al 60
per cento delle indennità spettanti, rispettivamente, al sindaco e al
presidente della provincia ai sensi dell’articolo 82 del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Resta ferma la pos-
sibilità di prevedere indennità di risultato solo nel caso di produzio-
ne di utili e in misura comunque non superiore al doppio del com-
penso onnicomprensivo di cui al primo periodo. Le disposizioni del
presente comma si applicano anche alle società controllate, ai sensi
dell’articolo 2359 del codice civile, dalle società indicate nel primo
periodo del presente comma.

726 - Determinazione dei compensi nelle società interamente
partecipate da più enti locali.

Nelle società a totale partecipazione pubblica di una pluralità di
enti locali, il compenso di cui al comma 725, nella misura ivi previ-
sta, va calcolato in percentuale della indennità spettante al rappre-
sentante del socio pubblico con la maggiore quota di partecipazione

e, in caso di parità di quote, a quella di maggiore importo tra le
indennità spettanti ai rappresentanti dei soci pubblici.

727 - Rimborso spese di viaggio e indennità di missione.
Al presidente e ai componenti del consiglio di amministrazione

sono dovuti gli emolumenti di cui all’articolo 84 del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazio-
ni, alle condizioni e nella misura ivi stabilite.

728 - Determinazione dei compensi nelle società a partecipazio-
ne mista di enti locali e di altri soggetti pubblici o privati.

Nelle società a partecipazione mista di enti locali e altri soggetti
pubblici o privati, i compensi di cui ai commi 725 e 726 possono esse-
re elevati in proporzione alla partecipazione di soggetti diversi dagli
enti locali, nella misura di un punto percentuale ogni cinque punti
percentuali di partecipazione di soggetti diversi dagli enti locali nelle
società in cui la partecipazione degli enti locali è pari o superiore al
50 per cento del capitale, e di due punti percentuali ogni cinque punti
percentuali di partecipazione di soggetti diversi dagli enti locali nelle
società in cui la partecipazione degli enti locali è inferiore al 50 per
cento del capitale.

729 - Limite del numero dei componenti del consiglio di ammi-
nistrazione delle società totalmente partecipate da enti locali.

Il numero complessivo di componenti del consiglio di ammini-
strazione delle società partecipate totalmente anche in via indiretta
da enti locali, non può essere superiore a tre, ovvero a cinque per le
società con capitale, interamente versato, pari o superiore all’impor-
to che sarà determinato con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro per gli affari regionali e le autono-
mie locali, di concerto con il Ministro dell’interno e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città e
autonomie locali, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge. Nelle società miste il numero massimo di componen-
ti del consiglio di amministrazione designati dai soci pubblici locali
comprendendo nel numero anche quelli eventualmente designati
dalle regioni non può essere superiore a cinque. Le società adeguano
i propri statuti e gli eventuali patti parasociali entro tre mesi dall’en-
trata in vigore del citato decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri.».

Nota all’art. 5, comma 1:

L’art. 11 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, così dispone: 

«Difensore civico. – 1. Lo statuto comunale e quello provinciale
possono prevedere l’istituzione del difensore civico, con compiti di
garanzia dell’imparzialità e del buon andamento della pubblica
amministrazione comunale o provinciale, segnalando, anche di pro-
pria iniziativa, gli abusi, le disfunzioni, le carenze ed i ritardi dell’am-
ministrazione nei confronti dei cittadini. 

2. Lo statuto disciplina l’elezione, le prerogative ed i mezzi del
difensore civico nonché i suoi rapporti con il consiglio comunale o
provinciale. 

3. Il difensore civico comunale e quello provinciale svolgono
altresì la funzione di controllo nell’ipotesi prevista all’articolo 127».

Nota all’art. 5, comma 2:

Il comma 186 dell’articolo 2 della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010).”, così dispone:

«Al fine del coordinamento della finanza pubblica e per il conte-
nimento della spesa pubblica, i comuni devono adottare le seguenti
misure:

a) soppressione della figura del difensore civico comunale di
cui all’ articolo 11 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Le fun-
zioni del difensore civico comunale possono essere attribuite,
mediante apposita convenzione, al difensore civico della provincia
nel cui territorio rientra il relativo comune. In tale caso il difensore
civico provinciale assume la denominazione di «difensore civico ter-
ritoriale» ed è competente a garantire l’imparzialità e il buon anda-
mento della pubblica amministrazione, segnalando, anche di propria
iniziativa, gli abusi, le disfunzioni, le carenze e i ritardi dell’ammini-
strazione nei confronti dei cittadini; 

b) soppressione delle circoscrizioni di decentramento comu-
nale di cui all’ articolo 17 del citato testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 267 del 2000, e successive modificazioni, tranne che per i
comuni con popolazione superiore a 250.000 abitanti, che hanno
facoltà di articolare il loro territorio in circoscrizioni, la cui popola-
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zione media non può essere inferiore a 30.000 abitanti; è fatto salvo
il comma 5 dell’articolo 17 del Testo unico delle leggi sull’ordinamen-
to degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

c) possibilità di delega da parte del sindaco dell’esercizio di
proprie funzioni a non più di due consiglieri, in alternativa alla nomi-
na degli assessori, nei comuni con popolazione non superiore a 3.000
abitanti; 

d) soppressione della figura del direttore generale, tranne che
nei comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti; 

e) soppressione dei consorzi di funzioni tra gli enti locali, ad
eccezione dei bacini imbriferi montani (BIM) costituiti ai sensi del-
l’articolo 1 della legge 27 dicembre 1953, n. 959. Sono fatti salvi i rap-
porti di lavoro a tempo indeterminato esistenti, con assunzione da
parte dei comuni delle funzioni già esercitate dai consorzi soppressi
e delle relative risorse e con successione dei comuni ai medesimi con-
sorzi in tutti i rapporti giuridici e ad ogni altro effetto».

Nota all’art. 7, comma 1:

Il comma 4 dell’articolo 20 della legge regionale 22 dicembre
2005, n. 19, recante “Misure finanziarie urgenti e variazioni al bilan-
cio della Regione per l’esercizio finanziario 2005. Disposizioni varie”,
per effetto delle modifiche apportate dal comma che si annota, risul-
ta il seguente:

«Disposizioni relative alle attività produttive, alla cooperazione e al
commercio. – 4. L’Assessore regionale per l’agricoltura e le foreste è
autorizzato ad utilizzare le somme annualmente previste nel bilancio
regionale per le finalità di cui all’articolo 44 della legge regionale 1
settembre 1997, n. 33, (UPB 2.2.1.3.2, capitolo 143311) in favore delle
province regionali, quale concorso per le spese di istituzione e/o fun-
zionamento del servizio di vigilanza venatoria, nella misura del 70
per cento della somma totale prevista per l’attuazione dei programmi
presentati dalle singole province. A partire dall’anno 2006 le provin-
ce regionali che hanno attivato il servizio di vigilanza venatoria ed
ambientalista, ai fini dell’impegno delle risorse finanziarie da trasfe-
rirsi dalla Regione a titolo di contributo, devono presentare all’As-
sessorato regionale dell’agricoltura e delle foreste il programma di
gestione del servizio per un periodo non eccedente la validità del
bilancio pluriennale della Regione. L’Assessore regionale per l’agricol-
tura e le foreste provvede con proprio decreto ad impegnare, nei limiti
delle disponibilità di bilancio, le somme dovute alle province regionali
a titolo di contributo. L’Assessore regionale per le risorse agricole ed ali-
mentari, entro trenta giorni dalla data di presentazione della relazione
prevista dal comma 2 dell’articolo 32 della legge regionale 19 maggio
2005, n. 5 e successive modifiche ed integrazioni, eroga alle province
regionali un acconto pari al 70 per cento delle somme assegnate. La
rimanente quota è erogata alle province regionali in un’unica soluzione
previa presentazione da parte delle stesse di una rendicontazione che
giustifichi e documenti la spesa sostenuta. I contributi di cui al presen-
te comma sono erogati esclusivamente alle province regionali che
abbiano attivato il servizio di vigilanza venatoria ed ambientale anche
attraverso società totalmente partecipate».

Nota all’art. 8, comma 1:

L’articolo 22 della legge regionale 27 dicembre 1978, n. 71,
recante “Norme integrative e modificative della legislazione vigente
nel territorio della Regione siciliana in materia urbanistica”, per
effetto delle modifiche apportate dal comma che si annota, risulta il
seguente:

«Interventi produttivi nel verde agricolo. – 1. Nelle zone desti-
nate a verde agricolo dai piani regolatori generali sono ammessi
impianti o manufatti edilizi destinati alla lavorazione o trasformazio-
ne di prodotti agricoli o zootecnici locali ovvero allo sfruttamento a
carattere artigianale di risorse naturali locali tassativamente indivi-
duate nello strumento urbanistico.

2. Le concessioni edilizie rilasciate ai sensi del comma 1 devono
rispettare le seguenti condizioni:

a) rapporto di copertura non superiore a un decimo dell’area
di proprietà proposta per l’insediamento;

b) distacchi tra fabbricati non inferiori a dieci metri;
c) distacchi dai cigli stradali non inferiori a quelli fissati dal-

l’articolo 26 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495;
d) parcheggi in misura non inferiore ad un decimo dell’area

interessata;
e) rispetto delle distanze stabilite dall’articolo 15 della legge

regionale 12 giugno 1976, n. 78, come interpretato dall’articolo 2
della legge regionale 30 aprile 1991, n. 15; 

f ) distanza dagli insediamenti abitativi ed opere pubbliche
previsti dagli strumenti urbanistici non inferiore a metri duecento,
ad esclusione di quanto previsto dalla lettera c).

3. Previa autorizzazione delle amministrazioni competenti,
nelle zone destinate a verde agricolo è consentito il mutamento di
destinazione d’uso dei fabbricati realizzati con regolare concessione
edilizia ovvero realizzati anteriormente al 1967, a destinazione ricetti-
vo-alberghiera e di ristorazione e per l’insediamento delle attività di
’bed and breakfast’, agriturismo ed annesse attività di ristorazione ove
sia verificata la compatibilità ambientale della nuova destinazione ed
il rispetto di tutte le prescrizioni igienico-sanitarie nonché di sicurez-
za. Nelle zone agricole è ammessa l’autorizzazione all’esercizio sta-
gionale, primaverile ed estivo, dell’attività di ristorazione anche in
manufatti destinati a civile abitazione e loro pertinenze, nel rispetto
della cubatura esistente e purché la nuova destinazione, ancorché
temporanea, non sia in contrasto con interessi ambientali e con
disposizioni sanitarie. La destinazione ricettivo-alberghiera e di risto-
razione cessa automaticamente allorché cessi la relativa attività.».

Nota all’art. 9, comma 1:

L’art. 21 della legge regionale 26 febbraio 2010, n. 3, recante
“Disciplina dell’agriturismo in Sicilia”, per effetto delle modifiche
apportate dal comma che si annota, risulta il seguente:

«Norme in materia di turismo rurale. Modifiche all’articolo 30
della legge regionale 10 dicembre 2001. – 1. La lettera a) del comma 4
dell’articolo 30 della legge regionale 10 dicembre 2001, n. 21 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni è sostituita dalla seguente:

“a) offerta di ospitalità e/o di ristorazione e di servizi connessi
a tale attività, esercitata in immobili già esistenti e già risultanti clas-
sificati come edifici rurali. Tale requisito è accertato con le seguenti
modalità: 1) certificato o visura catastale storica del catasto terreni;
2) certificato o visura catastale del catasto fabbricati attestante il pos-
sesso della categoria catastale D/10, fabbricati con funzioni produt-
tive connesse alle attività agricole.”.

1 bis. Agli operatori agrituristici, già autorizzati alla data di entra-
ta in vigore della presente legge, è consentita la trasformazione dell’atti-
vità di agriturismo in quella di turismo rurale. Limitatamente agli agri-
campeggi, in alternativa all’adeguamento, è consentita la trasforma-
zione in complesso turistico-ricettivo all’aria aperta nel rispetto delle
previsioni della legge regionale 13 marzo 1982, n. 14 e successive modi-
fiche ed integrazioni.».

Nota all’art. 10, comma 1:

Il comma 90 dell’articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2010).”, così dispone:

«90. Le regioni interessate dai piani di rientro, d’intesa con il
Governo, possono utilizzare, nel rispetto degli equilibri di finanza
pubblica, a copertura dei debiti sanitari, le risorse del Fondo per le
aree sottoutilizzate relative ai programmi di interesse strategico
regionale di cui alla delibera del CIPE n. 1/2009 del 6 marzo 2009,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 137 del 16 giugno 2009, nel limi-
te individuato nella delibera di presa d’atto dei singoli piani attuativi
regionali da parte del CIPE.».

Nota all’art. 10, comma 3:

L’articolo 10 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, recante
“Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione siciliana”,
così dispone:

«Fondi globali. – 1. Nel bilancio regionale possono essere iscrit-
ti uno o più fondi globali destinati a far fronte agli oneri derivanti da
provvedimenti legislativi che si perfezionino dopo l’approvazione del
bilancio.

2. Gli importi previsti nei fondi di cui al precedente comma rap-
presentano il saldo fra accantonamenti di segno positivo per nuove o
maggiori spese o riduzioni di entrate e accantonamenti di segno
negativo per riduzioni di spese o incremento di entrate. Gli accanto-
namenti di segno negativo sono collegati ad uno o più accantona-
menti di segno positivo o parte di essi. L’utilizzazione degli accanto-
namenti di segno positivo è subordinata all’entrata in vigore del prov-
vedimento legislativo presentato dalla Giunta all’Assemblea regiona-
le siciliana relativo al corrispondente accantonamento di segno nega-
tivo ovvero alla realizzazione delle entrate o alla riduzione delle spese
relative al corrispondente accantonamento di segno negativo.

3. Con decreti dell’Assessore regionale per il bilancio e le finan-
ze le risorse derivanti dalla riduzione di spese o dall’incremento di
entrate sono portate rispettivamente in diminuzione ai pertinenti
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capitoli di spesa ovvero in aumento dell’entrata del bilancio regionale
e correlativamente assegnate in aumento alle dotazioni dei fondi di
cui al primo comma.

4. I fondi di cui al presente articolo non sono utilizzabili per
l’imputazione di titoli di spesa.».

Note all’art. 11, comma 1:

— L’art. 50 della legge regionale 6 agosto 2009, n. 9, recante
“Norme in materia di aiuti alle imprese”, così dispone:

«Norme di attuazione della programmazione regionale unitaria. –
1. Il Governo della Regione provvede, per quanto di competenza,
sulla base degli indirizzi programmatici espressi dall’Assemblea
regionale siciliana, alla definizione delle politiche di sviluppo, dei
contenuti del Documento unitario di programmazione, (DUP) dei
Programmi operativi regionali, degli strumenti di attuazione della
politica regionale e degli altri strumenti di attuazione della program-
mazione regionale unitaria definita nel Documento di programma-
zione economico-finanziaria (DPEF). Un’apposita sezione del docu-
mento di programmazione economico-finanziaria illustra lo stato di
attuazione della programmazione regionale unitaria, in particolare lo
stato di attuazione e di avanzamento dei programmi regionali relativi
ai fondi europei, del programma di utilizzo delle risorse del Fondo
per le aree sottoutilizzate e in genere dei programmi di spesa delle
risorse aggiuntive nazionali, delle politiche di sviluppo regionali
finanziate con risorse ordinarie, dando conto del coordinamento fra
i diversi strumenti.

1 bis. Ai fini dell’espressione degli atti d’indirizzo di cui al com-
ma 1, il Governo della Regione assicura all’Assemblea regionale sici-
liana una qualificata e tempestiva informazione circa l’istruttoria
degli atti e i relativi negoziati con gli organismi dell’Unione europea,
statali e con tutti gli altri enti coinvolti nei tavoli di trattative, riferen-
do periodicamente alla Commissione per l’esame delle questioni con-
cernenti l’attività dell’Unione europea e alle competenti commissioni
dell’Assemblea regionale siciliana.

2. Costituiscono attuazione della programmazione regionale
unitaria i Programmi operativi per l’obiettivo convergenza di cui al
regolamento CE n. 1083/2006, il Programma di sviluppo rurale per
l’obiettivo di cui al regolamento CE n. 1698/2005, il Programma ope-
rativo Fondo europeo per la pesca per l’obiettivo di cui al regolamen-
to CE n. 1198/2006, il Programma di utilizzo delle risorse del Fondo
per le aree sottoutilizzate come previsto dal CIPE e rientrante nella
competenza regionale nonché gli interventi settoriali previsti da par-
ticolari norme statali e regionali. Il DUP della Regione è lo strumen-
to strategico di coordinamento di tale programmazione.

3. I Programmi operativi che attuano la programmazione regio-
nale unitaria sono approvati dalla Giunta regionale previo parere
della Commissione per l’esame delle questioni concernenti l’attività
dell’Unione europea e delle competenti commissioni dell’Assemblea
regionale siciliana, da rendersi entro quindici giorni dall’assegna-
zione della relativa richiesta da parte del Presidente dell’Assemblea.
Laddove i pareri non siano trasmessi nei quindici giorni previsti, il
Governo ne prescinde. Le modifiche di carattere finanziario e di
merito ai Programmi operativi sono comunicati alla Commissione
per l’esame delle questioni concernenti l’attività dell’Unione europea
e alla II Commissione legislativa ‘Bilancio’ dell’Assemblea regionale
siciliana.

4. Le risorse relative alla programmazione integrata sono iscrit-
te nel bilancio di previsione della Regione, di norma in sede di appro-
vazione del bilancio stesso ovvero con le modalità di cui all’articolo 8
della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni.

5. Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 11 della legge
regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni
le amministrazioni possono assumere obbligazioni giuridicamente
vincolanti nei limiti delle risorse finanziarie previste nei documenti
che approvano programmi comunitari o nazionali sempreché le rela-
tive spese in conto capitale siano riferite ad opere e interventi ripar-
titi in più esercizi.

6. I provvedimenti amministrativi di cui al comma 4 sono
comunicati alla Commissione bilancio dell’Assemblea regionale sici-
liana per via telematica.

7. Il Governo riferisce annualmente alle competenti commis-
sioni e alla Commissione per l’esame delle questioni concernenti l’at-
tività dell’Unione europea dell’Assemblea regionale siciliana sul-
l’attuazione o modificazione dei programmi regionali relativi ai fondi
europei, facendo riferimento allo stato di attuazione dei singoli pro-
grammi e dando conto, per ciascun asse e ciascun obiettivo, dello
stato di avanzamento degli interventi attivati, degli impegni di spesa

e dei corrispondenti pagamenti avvenuti rispetto ai livelli previsti, e
in generale di ogni elemento di conoscenza e valutazione sia quanti-
tativo che qualitativo dei programmi. Le commissioni possono for-
mulare osservazioni o esprimere atti d’indirizzo al Governo della
Regione e, ove ne ravvisino l’opportunità, riferiscono all’Assemblea
con apposita relazione.

8. Gli atti relativi agli adempimenti per l’attuazione dei pro-
grammi operativi costituiscono obiettivi prioritari per i dirigenti.».

— Il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante “Codice
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della L. 6
luglio 2002, n. 137” è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del 24 febbraio 2004, n. 45, S.O.

— La legge regionale 6 aprile 1996, n. 16, recante “Riordino
della legislazione in materia forestale e di tutela della vegetazione” è
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana dell’11 apri-
le 1996, n. 17.

Nota all’art. 11, comma 2:

La deliberazione CIPE n. 1/2011, recante “Obiettivi, criteri e
modalità di programmazione delle risorse per le aree sottoutilizzate,
selezione e attuazione degli investimenti per i periodi 2000-2006 e
2007-2013” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana del 7 aprile 2011, n. 80.

Nota all’art. 11, comma 6:

Gli articoli 45 ter e 46 della legge regionale 6 aprile 1996, n. 16,
recante “Riordino della legislazione in materia forestale e di tutela
della vegetazione”, così dispongono:

«Art. 45 ter - Elenco speciale dei lavoratori forestali. – 1. È istitui-
to l’elenco speciale regionale dei lavoratori forestali, articolato su
base provinciale, presso i competenti uffici periferici provinciali del
dipartimento regionale del lavoro.

2. All’elenco speciale sono iscritti a domanda tutti i lavoratori
già utilmente inseriti nelle graduatorie distrettuali o che abbiano
espletato compiutamente, a partire dall’anno 1996, almeno quattro
turni di lavoro di cinquantuno giornate lavorative ai fini previdenzia-
li, esclusi i casi di malattia, infortunio o documentate cause di forza
maggiore, alle dipendenze dell’Amministrazione forestale nel periodo
di vigenza della presente legge, ovvero almeno due turni nel triennio
2003-2005.

3. La domanda d’iscrizione di cui al comma 2 è presentata, a
pena di decadenza, entro il termine di novanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge. L’iscrizione all’elenco speciale è condi-
zione essenziale per l’avviamento al lavoro alle dipendenze del dipar-
timento regionale delle foreste e dell’Azienda regionale delle foreste
demaniali.

4. Ai soggetti pubblici e privati che si avvalgono, per l’esecuzione
di lavori ed attività nel settore forestale ed ambientale, dei lavoratori
iscritti nell’elenco speciale istituito col presente articolo, possono
essere applicati agevolazioni, aiuti, sgravi fiscali previsti dalle vigen-
ti norme regionali. I suddetti soggetti sono tenuti all’applicazione
della vigente contrattazione collettiva del settore e della legislazione
sociale. In caso di accertata violazione delle norme contrattuali, pre-
videnziali e sociali, i soggetti inadempienti sono esclusi per un quin-
quennio dall’accesso, sotto qualsiasi forma, ad agevolazioni ed aiuti
vigenti nel settore. A tal fine gli organi competenti sono tenuti a tra-
smettere ai dipartimenti dell’Assessorato regionale dell’agricoltura e
delle foreste ed all’Osservatorio regionale paritetico del lavoro fore-
stale l’esito degli accertamenti definitivi di avvenuta violazione.

5. Le garanzie occupazionali di cui agli articoli seguenti sono
computate tenendo conto delle giornate lavorative di cui al comma 2,
comunque effettuate dai lavoratori iscritti nell’elenco speciale alle
dipendenze dei soggetti pubblici o privati, anche in regime di conven-
zione. Tali garanzie occupazionali sono riconosciute anche ai lavora-
tori che dall’anno 1996 hanno prestato servizio per almeno due turni
alle dipendenze degli Ispettorati ripartimentali delle foreste con le
mansioni di addetto allo spegnimento e alla prevenzione degli incen-
di ex SAB. La gestione giuridica ed economica del personale foresta-
le assunto in attuazione delle presenti disposizioni avviene in base
alla contrattazione collettiva per gli addetti ai lavori di sistemazione
idraulico-forestale ed idraulico-agraria. Possono essere previsti, inol-
tre, idonei strumenti per la gestione complessiva del sistema agro-
forestale-ambientale.

6. I lavoratori aventi titolo sono inseriti nell’elenco provinciale
per fascia di garanzia occupazionale di appartenenza, diviso per gra-
duatorie formulate secondo i criteri previsti dall’articolo 48, comma
1 e dall’articolo 49, comma 2.
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Art. 46  - Formazione dei contingenti. – 1. Ferma restando l’arti-
colazione in distretti forestali di cui all’articolo 27, comma 2, lettera
a), della legge regionale 5 giugno 1989, n. 11, per le esigenze connesse
all’esecuzione dei lavori condotti in amministrazione diretta, l’Am-
ministrazione forestale si avvale, in ciascun distretto, dell’opera:

a) di un contingente di operai a tempo indeterminato;
b) di un contingente di operai con garanzia di fascia occupa-

zionale per centocinquantuno giornate lavorative ai fini previden-
ziali;

c) di un contingente di operai con garanzia di fascia occupa-
zionale per centouno giornate lavorative ai fini previdenziali.

2. La dotazione complessiva dei contingenti distrettuali per cia-
scuna provincia, avuto riguardo alle superfici demaniali o comunque
gestite dall’Amministrazione forestale, dei vivai, delle aree attrezzate,
degli opifici e dei servizi generali, è stabilita come segue:

a) contingente operai a tempo indeterminato:
— provincia di Agrigento  . . . . . . . . . . . . . . . . n. 92
— provincia di Caltanissetta  . . . . . . . . . . . . . . n. 75
— provincia di Catania  . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 165
— provincia di Enna  . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 87
— provincia di Messina . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 122
— provincia di Palermo . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 195
— provincia di Ragusa  . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 38
— provincia di Siracusa  . . . . . . . . . . . . . . . . n. 45
— provincia di Trapani  . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 56

Totale  . . n. 875

b) contingente operai con garanzia occupazionale di cento-
cinquantuno giornate annue:

— provincia di Agrigento  . . . . . . . . . . . . . . . . n. 276
— provincia di Caltanissetta  . . . . . . . . . . . . . . n. 225
— provincia di Catania  . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 495
— provincia di Enna  . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 261
— provincia di Messina . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 366
— provincia di Palermo . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 585
— provincia di Ragusa  . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 114
— provincia di Siracusa  . . . . . . . . . . . . . . . . n. 135
— provincia di Trapani  . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 168

Totale  . . n. 2.625

c) contingente operai con garanzia occupazionale di centouno
giornate annue:

— provincia di Agrigento  . . . . . . . . . . . . . . . . n. 644
— provincia di Caltanissetta  . . . . . . . . . . . . . . n. 525
— provincia di Catania  . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 1.155
— provincia di Enna  . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 609
— provincia di Messina . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 854
— provincia di Palermo . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 1.365
— provincia di Ragusa  . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 266
— provincia di Siracusa  . . . . . . . . . . . . . . . . n. 315
— provincia di Trapani  . . . . . . . . . . . . . . . . . n. 392

Totale  . . n. 6.125

3. Alla attribuzione delle maggiori unità lavorative rispetto ai
contingenti di cui all’articolo 29, comma 2, della legge regionale 5
giugno 1989 n. 11, si provvede in ciascun distretto in misura propor-
zionale alla superficie comunque gestita dall’Amministrazione fore-
stale e compresa nell’ambito del distretto medesimo.».

Nota all’art. 12, comma 1:

Per la deliberazione CIPE n. 1/2011, recante “Obiettivi, criteri e
modalità di programmazione delle risorse per le aree sottoutilizzate,
selezione e attuazione degli investimenti per i periodi 2000-2006 e
2007-2013” vedi nota all’art. 11, comma 2.

Nota all’art. 12, comma 2:

Per il comma 18 dell’art. 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2004)” vedi nota all’art. 1,
comma 2.

Nota all’art. 14, comma 1:

L’art. 1 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, recante “Mi-
sure di finanza regionale e norme in materia di programmazione,
contabilità e controllo. Disposizioni varie aventi riflessi di natura

finanziaria.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma che si
annota, risulta il seguente:

«Strumenti di programmazione finanziaria e di bilancio. – 1. La
formulazione delle previsioni di entrata e di spesa del bilancio della
Regione siciliana è ispirata al metodo della programmazione finan-
ziaria ed i relativi disegni di legge sono approvati dall’Assemblea
regionale siciliana entro il 31 dicembre di ciascun anno.

2. A tal fine il Governo della Regione presenta all’Assemblea
regionale siciliana:

a) il documento di programmazione economico-finanziaria
entro il 20 luglio di ciascun anno;

b) entro il primo giorno non festivo del mese di ottobre il
disegno di legge “finanziaria”;

c) entro lo stesso termine di cui alla lettera b) il disegno di
legge del bilancio annuale e del bilancio pluriennale a legislazione
vigente e programmatico.».

Nota all’art. 14, comma 2:

L’art. 3 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, recante “Norme
in materia di bilancio e contabilità della Regione siciliana”, per effet-
to delle modifiche apportate dal comma che si annota, risulta il
seguente:

«Relazione sulla situazione economica della Regione. – 1. Entro
il 30 giugno di ciascun anno, il Governo regionale presenta all’As-
semblea regionale siciliana la relazione sulla situazione economica
regionale per l’anno precedente.”

Nota all’art. 15, comma 1:

Per l’articolo 10 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, recan-
te “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione siciliana”
vedi nota all’art. 10, comma 3.

Nota all’art. 15, commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8:

Per l’art. 3 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, recante
“Misure di finanza regionale e norme in materia di programmazione,
contabilità e controllo. Disposizioni varie aventi riflessi di natura
finanziaria. ” vedi nota all’art. 1, comma 1.

Nota all’art. 15, comma 9:

Il comma 10 dell’articolo 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196
recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”, così dispone:

«Copertura finanziaria delle leggi. – 1. In attuazione dell’articolo
81, quarto comma, della Costituzione, ciascuna legge che comporti
nuovi o maggiori oneri indica espressamente, per ciascun anno e per
ogni intervento da essa previsto, la spesa autorizzata, che si intende
come limite massimo di spesa, ovvero le relative previsioni di spesa,
definendo una specifica clausola di salvaguardia, da redigere secon-
do i criteri di cui al comma 12, per la compensazione degli effetti che
eccedano le previsioni medesime. In ogni caso la clausola di salva-
guardia deve garantire la corrispondenza, anche dal punto di vista
temporale, tra l’onere e la relativa copertura. La copertura finanzia-
ria delle leggi che comportino nuovi o maggiori oneri, ovvero minori
entrate, è determinata esclusivamente attraverso le seguenti moda-
lità:

a) mediante utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fondi
speciali previsti dall’articolo 18, restando precluso sia l’utilizzo di
accantonamenti del conto capitale per iniziative di parte corrente, sia
l’utilizzo per finalità difformi di accantonamenti per regolazioni con-
tabili e debitorie e per provvedimenti in adempimento di obblighi
internazionali; 

b) mediante riduzione di precedenti autorizzazioni legislative
di spesa; ove dette autorizzazioni fossero affluite in conti correnti o
in contabilità speciali presso la Tesoreria statale, si procede alla con-
testuale iscrizione nello stato di previsione dell’entrata delle risorse
da utilizzare come copertura; 

c) mediante modificazioni legislative che comportino nuove o
maggiori entrate; resta in ogni caso esclusa la copertura di nuovi o
maggiori oneri di parte corrente attraverso l’utilizzo dei proventi
derivanti da entrate in conto capitale.

1-bis. Le maggiori entrate rispetto a quelle iscritte nel bilancio
di previsione derivanti da variazioni degli andamenti a legislazione
vigente non possono essere utilizzate per la copertura finanziaria di
nuove o maggiori spese o riduzioni di entrate e sono finalizzate al
miglioramento dei saldi di finanza pubblica. 

2. Le leggi di delega comportanti oneri recano i mezzi di coper-
tura necessari per l’adozione dei relativi decreti legislativi. Qualora,
in sede di conferimento della delega, per la complessità della materia
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trattata, non sia possibile procedere alla determinazione degli effetti
finanziari derivanti dai decreti legislativi, la quantificazione degli
stessi è effettuata al momento dell’adozione dei singoli decreti legisla-
tivi. I decreti legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri
sono emanati solo successivamente all’entrata in vigore dei provvedi-
menti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie. A cia-
scuno schema di decreto legislativo è allegata una relazione tecnica,
predisposta ai sensi del comma 3, che dà conto della neutralità finan-
ziaria del medesimo decreto ovvero dei nuovi o maggiori oneri da
esso derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura.

3. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, i disegni di
legge, gli schemi di decreto legislativo, gli emendamenti di iniziativa
governativa che comportino conseguenze finanziarie devono essere
corredati di una relazione tecnica, predisposta dalle amministrazioni
competenti e verificata dal Ministero dell’economia e delle finanze,
sulla quantificazione delle entrate e degli oneri recati da ciascuna
disposizione, nonché delle relative coperture, con la specificazione,
per la spesa corrente e per le minori entrate, degli oneri annuali fino
alla completa attuazione delle norme e, per le spese in conto capitale,
della modulazione relativa agli anni compresi nel bilancio plurienna-
le e dell’onere complessivo in relazione agli obiettivi fisici previsti.
Alla relazione tecnica è allegato un prospetto riepilogativo degli effet-
ti finanziari di ciascuna disposizione ai fini del saldo netto da finan-
ziare del bilancio dello Stato, del saldo di cassa delle amministrazio-
ni pubbliche e dell’indebitamento netto del conto consolidato delle
pubbliche amministrazioni. Nella relazione sono indicati i dati e i
metodi utilizzati per la quantificazione, le loro fonti e ogni elemento
utile per la verifica tecnica in sede parlamentare secondo le norme di
cui ai regolamenti parlamentari, nonché il raccordo con le previsioni
tendenziali del bilancio dello Stato, del conto consolidato di cassa e
del conto economico delle amministrazioni pubbliche, contenute nel
DEF ed eventuali successivi aggiornamenti. 

4. Ai fini della definizione della copertura finanziaria dei prov-
vedimenti legislativi, la relazione tecnica di cui al comma 3 evidenzia
anche gli effetti di ciascuna disposizione sugli andamenti tendenziali
del saldo di cassa e dell’indebitamento netto delle pubbliche ammini-
strazioni per la verifica del rispetto degli equilibri di finanza pubbli-
ca, indicando altresì i criteri per la loro quantificazione e compensa-
zione nell’ambito della stessa copertura finanziaria.

5. Le Commissioni parlamentari competenti possono richiedere
al Governo la relazione di cui al comma 3 per tutte le proposte legi-
slative e gli emendamenti al loro esame ai fini della verifica tecnica
della quantificazione degli oneri da essi recati. La relazione tecnica
deve essere trasmessa nel termine indicato dalle medesime Commis-
sioni in relazione all’oggetto e alla programmazione dei lavori parla-
mentari e, in ogni caso, entro trenta giorni dalla richiesta. Qualora il
Governo non sia in grado di trasmettere la relazione tecnica entro il
termine stabilito dalle Commissioni deve indicarne le ragioni. I dati
devono essere trasmessi in formato telematico. I regolamenti parla-
mentari disciplinano gli ulteriori casi in cui il Governo è tenuto alla
presentazione della relazione tecnica di cui al comma 3.

6. I disegni di legge di iniziativa regionale e del Consiglio nazio-
nale dell’economia e del lavoro (CNEL) devono essere corredati, a
cura dei proponenti, di una relazione tecnica formulata secondo le
modalità di cui al comma 3.

7. Per le disposizioni legislative in materia pensionistica e di
pubblico impiego, la relazione di cui al comma 3 contiene un quadro
analitico di proiezioni finanziarie, almeno decennali, riferite all’an-
damento delle variabili collegate ai soggetti beneficiari e al compar-
to di riferimento. Per le disposizioni legislative in materia di pubbli-
co impiego, la relazione contiene i dati sul numero dei destinatari, sul
costo unitario, sugli automatismi diretti e indiretti che ne conse-
guono fino alla loro completa attuazione, nonché sulle loro correla-
zioni con lo stato giuridico ed economico di categorie o fasce di
dipendenti pubblici omologabili. In particolare per il comparto scuo-
la sono indicati anche le ipotesi demografiche e di flussi migratori
assunte per l’elaborazione delle previsioni della popolazione scola-
stica, nonché ogni altro elemento utile per la verifica delle quantifi-
cazioni. Per le disposizioni corredate di clausole di neutralità finan-
ziaria, la relazione tecnica riporta i dati e gli elementi idonei a suffra-
gare l’ipotesi di invarianza degli effetti sui saldi di finanza pubblica,
anche attraverso l’indicazione dell’entità delle risorse già esistenti e
delle somme già stanziate in bilancio, utilizzabili per le finalità indi-
cate dalle disposizioni medesime. La relazione tecnica fornisce altre-
sì i dati e gli elementi idonei a consentire la verifica della congruità
della clausola di salvaguardia di cui al comma 1 sulla base dei requi-
siti indicati dal comma 12.

8. La relazione tecnica di cui ai commi 3 e 5 e il prospetto riepi-
logativo di cui al comma 3 sono aggiornati all’atto del passaggio del-
l’esame del provvedimento tra i due rami del Parlamento.

9. Ogni quattro mesi la Corte dei conti trasmette alle Camere
una relazione sulla tipologia delle coperture finanziarie adottate nelle
leggi approvate nel periodo considerato e sulle tecniche di quantifi-
cazione degli oneri. Nella medesima relazione la Corte dei conti rife-
risce sulla tipologia delle coperture finanziarie adottate nei decreti
legislativi emanati nel periodo considerato e sulla congruenza tra le
conseguenze finanziarie di tali decreti legislativi e le norme di coper-
tura recate dalla legge di delega.

10. Le disposizioni che comportano nuove o maggiori spese
hanno effetto entro i limiti della spesa espressamente autorizzata nei
relativi provvedimenti legislativi. Con decreto dirigenziale del
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, è
accertato l’avvenuto raggiungimento dei predetti limiti di spesa. Le
disposizioni recanti espresse autorizzazioni di spesa cessano di avere
efficacia a decorrere dalla data di pubblicazione del decreto per l’an-
no in corso alla medesima data.

11. Per le amministrazioni dello Stato, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze -. Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato, anche attraverso gli uffici centrali del bilancio e le ragionerie
territoriali dello Stato, vigila sulla corretta applicazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 10. Per gli enti ed organismi pubblici non ter-
ritoriali gli organi di revisione e di controllo provvedono agli analo-
ghi adempimenti di vigilanza, dandone completa informazione al
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato.

12. La clausola di salvaguardia di cui al comma 1 deve essere
effettiva e automatica. Essa deve indicare le misure di riduzione delle
spese o di aumenti di entrata, con esclusione del ricorso ai fondi di
riserva, nel caso si verifichino o siano in procinto di verificarsi sco-
stamenti rispetto alle previsioni indicate dalle leggi al fine della
copertura finanziaria. In tal caso, sulla base di apposito monitorag-
gio, il Ministro dell’economia e delle finanze adotta, sentito il
Ministro competente, le misure indicate nella clausola di salvaguar-
dia e riferisce alle Camere con apposita relazione. La relazione espo-
ne le cause che hanno determinato gli scostamenti, anche ai fini della
revisione dei dati e dei metodi utilizzati per la quantificazione degli
oneri autorizzati dalle predette leggi.

13. Il Ministro dell’economia e delle finanze, allorché riscontri
che l’attuazione di leggi rechi pregiudizio al conseguimento degli
obiettivi di finanza pubblica, assume tempestivamente le conseguen-
ti iniziative legislative al fine di assicurare il rispetto dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione. La medesima procedura è appli-
cata in caso di sentenze definitive di organi giurisdizionali e della
Corte costituzionale recanti interpretazioni della normativa vigente
suscettibili di determinare maggiori oneri, fermo restando quanto
disposto in materia di personale dall’articolo 61 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165.

14. Le disposizioni contenute nei provvedimenti legislativi di
iniziativa governativa che prevedono l’incremento o la riduzione di
stanziamenti di bilancio indicano anche le missioni di spesa e i rela-
tivi programmi interessati.”

LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 631

«Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2011. Legge
di stabilità regionale».

Iniziativa governativa: presentato dal Presidente della Regione
(Lombardo) su proposta dell’Assessore per l’economia (Armao) il 29
ottobre 2010.

Trasmesso alla Commissione ‘Bilancio’ (II) il 12 novembre 2010. 
Esaminato dalla Commissione nelle sedute n. 227 del 14 aprile

2011, n. 230 del 19 aprile e n. 231 del 20 aprile 2011.
Esitato per l’Aula nella seduta n. 231 del 20 aprile 2011. 
Relatore di maggioranza: Savona.
Relatore di minoranza: D’Asero.
Discusso dall’Assemblea nelle sedute n. 244 del 21 aprile 2011,

n. 245 del 26 aprile 2011, n. 246 del 27 aprile 2011, n. 249 del 29 aprile
2011 e n. 250 del 30 aprile 2011.

Approvato dall’Assemblea nella seduta n. 250 del 30 aprile 2011.
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